DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008, n. 112

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, |
la competitivita', la stabilizzazione della fin
perequazione Tributaria.

Titolo |

a semplificazione,
anza pubblica e la

FINALITA' E AMBITO DI INTERVENTO

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed ur
disposizioni urgenti finalizzate alla promozion
economico e alla competitivita' del Paese, anche m
di misure volte alla semplificazione dei procedime
concernenti, in particolare, la liberta' diini
nonche' a restituire potere di acquisto alle famig|
razionalizzazione, l'efficienza e I'economicita’ d
amministrativa, oltre che la necessaria se
procedimenti giudiziari incidenti su tali ambiti;

Ritenuta, altresi', la straordinaria necessit
emanare disposizioni per garantire la stabilizzaz
pubblica, al fine di garantire il rispetto deg
internazionale ed europea indispensabili, nell
finanza pubblica, per il conseguimento deicon
stabilita’ e crescita assunti;

Rawvisata, inoltre, la straordinaria necessit
emanare le connesse disposizioni dirette a garant
di perequazione tributaria occorrenti per il r
vincoli;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist
riunione del 18 giugno 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
Ministri dell'economia e delle finanze, dello svilu
la pubblica amministrazione e l'innovazione, del la
e delle politiche sociali e per la semplificazione

Emana
il seguente decreto-legge:
Art. 1.
Finalita' e ambito di intervento

1. Le disposizioni del presente decreto com
necessarie e urgenti per attuare, a decorrere d
dell'esercizio finanziario in corso, un intervento
conseguire, unitamente agli altri provvedime
Documento di programmazione economica e finanziaria

a) un obiettivo di indebitamento netto del
pubbliche che risulti pari al 2,5 percentod
conseguentemente, al 2 per cento nel 2009, all'l pe
allo 0,1 per cento nel 2011 nonche'a mantene
debito pubblico e PIL entro valori non superiori
nel 2008, al 102,7 per cento nel 2009, al 100,4 per
al 97,2 per cento nel 2011;

a) la crescita del tasso diincremento del
andamenti tendenziali per I'esercizio in corso e
triennio attraverso l'immediato avvio di maggio
materia di innovazione e ricerca, svilupp
imprenditoriale, efficientamento e diversificazi
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energia, potenziamento dell'attivita' della pubbli
e rilancio delle privatizzazioni, edilizia resid
delle citta’ nonche' attraverso interventi v
condizioni di competitivita' per la semplificazione
delle procedure amministrative e giurisdizionali in
di acquisto delle famiglie e sul costo della vit
attivita' di impresa nonche' per la semplificazio
lavoro tali da determinare effetti positivi in t
economica e sociale.
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SVILUPPO ECONOMICO, SEMPLIFICAZIONE

E COMPETITIVITA'
Capo |
Innovazione

Art. 2.
Banda larga

1. Gli interventi di installazione di ret
comunicazione elettronica in fibra ottica sono rea
denuncia di inizio attivita'.

2. L'operatore della comunicazione ha facolta' di
posa della fibra nei cavidotti, senza oneri, le inf
gia' esistenti di proprieta’ a qualsiasi titolo p
in titolarita' di concessionari pubblici. Qualo
dell'opera possa derivare un pregiudizio alle inf
esistenti le parti, senza che cio' possa cagion
all'esecuzione dei lavori, concordano unequo i
caso di dissenso, e' determinato dal giudice.

3. Nei casi di cui al comma 2 resta salvo il po
riconosciuto, in materia di coubicazione e
infrastrutture, all’'Autorita’ Garante per
dall'articolo 89, primo comma, del decreto leg
2003, n. 259. All'Autorita’ Garante perle Com
altresi' I'emanazione del regolamento di cui all
comma, della legge 31 luglio 1997, n. 249
installazione delle reti dorsali.

4. L'operatore della comunicazione, almeno t
dell'effettivo inizio dei lavori, presenta all
delllAmministrazione territoriale competente
accompagnata da una dettagliata relazione e
progettuali, che asseveri la conformita’ delle o
alla normativa vigente. Con il medesimo atto,
gestore interessato, indica le infrastrutture civil
intenda avvalersi ai sensi del comma 2 per la posa

5. Le infrastrutture destinate all'installazione
di comunicazione elettronica in fibra ottica sono
effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cu

comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica

380.
6. La denuncia di inizio attivita' e' sottoposta
di efficacia di tre anni. L'interessato e' ¢
comunicare allo sportello unico la data di ultimazi
7. Qualora I'immobile interessato dall'intervento
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un vincolo la cui tutela compete, anche in via di d
amministrazione comunale, il termine ditrenta
I'inizio dei lavori decorre dal rilascio del
assenso. Ove tale atto non sia favorevole, la de
effetti.

8. Qualora lI'immobile oggetto dell'intervento si
vincolo la cui tutela non compete all'amministraz
il parere favorevole del soggetto preposto alla tu
allegato alla denuncia il competente ufficio co
conferenza di servizi ai sensi degli articoli 1
14-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 241. ||
giorni di cui al comma 1 decorre dall'esito della ¢
di esito non favorevole, la denuncia €' priva di ef

9. La sussistenza del titolo e’ provata con la co
di inizio attivita' da cui risulti la data di
denuncia, l'elenco di quanto presentato a cor
nonche’ gli atti di assenso eventualmente necessari

10. Il dirigente o il responsabile del competente
ove entro il termine indicato al comma 3 sia riscon
una o piu' delle condizioni legittimanti, ovver
specifici motivi ostativi di sicurezza, incolu
salute, notifica all'interessato I'ordine motivato
il previsto intervento, contestualmente indicando |
rendono necessarie per conseguire I'assenso dell’A
comungue salva la facolta' di ripresentare la
attivita', con le modifiche le integrazioni neces
conforme alla normativa vigente.

11. L'operatore della comunicazione decorso il
comma 4 e nel rispetto dei commi che precedono
dell'inizio dell'attivita' al Comune.

12. Ultimato l'intervento, il progettista o un
rilascia un certificato di collaudo finale che
sportello unico, con il quale si attesta la conform
progetto presentato con la denuncia di inizio attiv

13. Per gli aspetti non regolati dal presente a
l'articolo 23 del decreto del Presidente del
380/2001. Puo' applicarsi, ove ritenuta piu
richiedente, le disposizioni di cui all'articolo 45

14. Salve le disposizioni di cui agli articoli 9
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, i soggetti pu
opporsi alla installazione nella loro proprieta’
interrati di comunicazione elettronica in fibra ot
del caso che si tratti di beni facenti part
indisponibile dello Stato, delle province e dei
attivita' possa arrecare concreta turbativa al
L'occupazione e I'utilizzo del suolo pubblico per
presente norma non necessita di autonomo titolo abi

15. Gli articoli 90 e 91 del decreto legislativo
259 si applicano anche alle opere occorrenti pe
degli impianti di comunicazione elettronica in
immobili di proprieta’ privata, senza la nece
preventiva richiesta di utenza.
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Art. 3.
Start up

1. Dopo il comma 6 dell'articolo 68 del testo u
sui redditi, di cui al decreto del President

22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti i seguenti
«6-bis. Le plusvalenze di cui alle lettere ¢c) e ¢
dell'articolo 67 derivanti dalla cessione di
capitale in societa' di cui all'articolo 5, e
semplici e gli enti ad esse equiparati, e all'art
lettera a), costituite da non piu' di sette anni, p
tre anni, ovvero dalla cessione degli strument
contratti indicati nelle disposizioni di cui alle |
relativi alle medesime societa’, rispettivam
stipulati da almeno tre anni, non concorrono a
reddito imponibile in quanto esenti qualora e ne
entro due anni dal loro conseguimento, siano reinv
di cui all'articolo 5 e all'articolo 73, comma
svolgono la medesima attivita', mediante la s
capitale sociale o l'acquisto di partecipazioni
medesime, sempreche' si tratti di societa' costitu
tre anni.

6-ter. L'importo dell'esenzione prevista dal co
puo' in ogni caso eccedere il quintuplo del cos
societa' le cui partecipazioni sono oggetto di ce
anni anteriori alla cessione, per l'acquisizione
di beni materiali ammortizzabili, diversi dagli i
immateriali ammortizzabili, nonche' per spe
sviluppo.».
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Innovazione

Art. 4.

Strumenti innovativi di investiment
1. Per lo sviluppo di programmi di investime
realizzazione di iniziative produttive con ele
innovazione, anche consentendo il coinvolgimento
soggetti pubblici e privati operanti nel territorio
la valorizzazione delle risorse finanziarie des
anche derivanti da cofinanziamenti europei ed inter
essere costituiti appositi fondi di inves
partecipazione di investitori pubblici e privati
sistema integrato tra fondi di livello naziona
locali. Con decreto del Ministro dello svilup
concerto con il Ministro dell'economia e del
disciplinate le modalita’ di costituzione e funzio
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di apporto agli stessi e le ulteriori disposizioni

2. Dalle disposizioni del presente articolo n
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubb
garanzie a carico delle Amministrazioni Pubblich
attivabili ai sensi del comma 1.

Capo Il
Impresa

Art. 5.
Sorveglianza dei prezzi

1.1 commi 198 e 199 dell'articolo 2 della legge
n. 244, sono sostituiti dai seguenti:

«198. E'istituito presso il Ministero dello svi
Garante per la sorveglianza dei prezzi che svo
sovrintendere alla tenuta ed elaborazione d
informazioni segnalate agli "uffici prezzi"
commercio, industria, artigianato e agricoltura di
Esso analizza le segnalazioni ritenute meritevoli
e decide, se necessario, di avviare indagini conos
a verificare l'andamento dei prezzi di determ
servizi. | risultati dell'attivita' svolta sono mes
su richiesta, dell'Autorita’ garante della c
mercato.».

«199. Per l'esercizio della propria attivita' il
comma precedente si avvale dei dati rilevati
collaborazione dei Ministeri competenti per ma
dell'Unioncamere, delle Camere di commercio, no
operativo della Guardia di finanza per lo svolg
conoscitive. Il Garante puo' convocare le imprese
di categoria interessate al fine di verificare i
dei beni e dei servizi di largo consumo corrispond
normale andamento del mercato. L'attivita' del
nota al pubblico attraverso il sito dell'Osservato
Ministero dello sviluppo economico.».

2. Ai commi 200 e 201 dell'articolo 2 della legge
n. 244, le parole «di cui al comma 199», son
seguenti «di cui al comma 198».

Capo Il
Impresa

Art. 6.
Sostegno all'internazionalizzazione delle
1. Le iniziative delle imprese italiane d
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promozione, sviluppo e consolidamento sui mercati
dell'Unione Europea possono fruire di agevola
esclusivamente nei limiti ed alle condizioni previs
(CE) n. 1998/2006 della Commissione Europea del
relativo agli aiuti di importanza minore (de minimi

2. Le iniziative ammesse ai benefici sono:

a) la realizzazione di programmi aventi c
investimento finalizzati al lancio ed alla di
prodotti e servizi ovvero all'acquisizione di
prodotti e servizi gia' esistenti, attraverso l'ape
volte ad assicurare in prospettiva la presenza stab
riferimento;

b) studi di prefattibilita’ e di fattibil
investimenti italiani all'estero, nonche' progr
tecnica collegati ai suddetti investimenti;

c) altri interventi prioritari individuati
Comitato interministeriale per la programmazione ec
3. Con una o piu’ delibere del Comitato interm
programmazione economica, su proposta del Minis
economico, di concerto con il Ministro dell'econom
e con il Ministro degli affari esteri, da adotta
dall'entrata in vigore del presente decreto,
termini, le modalita’ e le condizioni degli interv
e gli obblighi del gestore, le funzioni di con
composizione e i compiti del Comitato per I'amminis
di cui al comma 4. Sino all'operativita' delle d
vigore i criteri e le procedure attualmente vigenti
4. Per le finalita' dei commi precedenti so
disponibilita’ del Fondo rotativo di cui all'artico
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394 con le s
utilizzo delle risorse del Fondo rotativo. Ent
ciascun anno, il Comitato interministeriale per
economica delibera il piano previsionale dei fab
del fondo. Le ulteriori assegnazioni di risorse son
ordinaria dalla legge finanziaria ovvero invi
apposite leggi di finanziamento.

5. E' abrogato il decreto-legge 28 maggio 1981, n
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n.
dei commil e 4 dell'articolo 2, ad eccezion
articoli 10, 11, 20, 22 e 24. E', per altro
20 ottobre 1990, n. 304 ad eccezione degli arti
abrogati, altresi’, i commi 5, 6, 6-bis, 7 e 8, de
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143.

6. | riferimenti alle norme abrogate ai sensi del
contenuti nel comma 1, dell'articolo 25 del de
31 marzo 1998, n. 143, devono intendersi sostitui
al presente articolo.

Capo Il
Energia

Art. 7.
«Strategia energetica nazionale»
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e stipula di accordi per ridurre le emissio

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in v
decreto, il Consiglio dei Ministri, su proposta
sviluppo economico, definisce la «Strategia ener
che indica le priorita’ per il breve ed il lungo
determinazione delle misure necessarie per
attraverso meccanismi di mercato, i seguenti obiett

a) diversificazione delle fonti di energ
geografiche di approvvigionamento;

b) miglioramento della competitivita' del
nazionale e sviluppo delle infrastrutture nell
mercato interno europeo;

c) promozione delle fonti rinnovabili
dell'efficienza energetica;

d) realizzazione nel territorio nazionale
produzione di energia nucleare;

e) incremento degli investimenti in ricerc
settore energetico e partecipazione ad accordi
cooperazione tecnologica;

f) sostenibilita’ ambientale nella produzi
dell'energia, anche ai fini della riduzione delle e
effetto serra;

g) garanzia di adeguati livelli di protezio
popolazione e dei lavoratori.

2. Aifini della elaborazione della proposta di
Ministro dello sviluppo economico convoca, d'inte
dellambiente e della tutela del territorio
Conferenza nazionale dell'energia e dell'ambiente.

3. Anche al fine della realizzazione degli o
commal il Governo e' autorizzato ad avviare la
31 dicembre 2009, di uno o piu' accordi con Stati
Europea o Paesi Terzi, per intraprendere il proces
settore dell'energia nucleare, al fine di contene
CO2 e garantire la sicurezza e [I'effi
dell'approvvigionamento e produzione di energia,
Regolamento (CE) n. 1504/2004 del 19 luglio 20
2004/491/Euratom del 29 aprile 2004, alla Deci
dell'8 marzo 2004 e alle direttive 2003/54/CE
26 giugno 2003.

2. Gli accordi potranno prevedere modelli ¢
all'ottenimento di forniture di energia nucleare
rendere, con eventuali interessi, a conclusion
costruzione e ristrutturazione delle centrali prese
nazionale.

3. Gli accordi potranno definire, conseguent
aspetti connessi della normativa, ivi compresi
competenze dei soggetti pubblici operanti nei si
nucleare, provvedendo a realizzare il necessario co
disposizioni vigenti, nel rispetto delle competen
statuto speciale e delle Province autonome di Tr
secondo i rispettivi statuti e le relative norme di

4. Dall'attuazione del presente articolo non dev
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Capo Il
Energia
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Art. 8.
Legge obiettivo per lo sfruttament
di giacimenti di idrocarburi

1. Il divieto di prospezione, ricerca e coltivazi
nelle acque del golfo di Venezia, di cui all'arti
9 gennaio 1991, n. 9, come modificata dall'artic
31 luglio 2002, n. 179, siapplica fino a quand
Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente
del mare, non abbia definitivamente accertato la
rischi apprezzabili di subsidenza sulle coste, sul
aggiornati studi, che dovranno essere presenta
permessi di ricerca e delle concessioni di coltiva
i metodi di valutazione piu' conservativi e prev
migliori tecnologie disponibili per la coltivazione

2. | titolari di concessioni di coltivazione di i
ambito ricadono giacimenti di idrocarburi definiti
dell'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo
164, attualmente non produttivi e per i qual
presentata domanda per il riconoscimento d
economica, comunicano al Ministero dello sviluppo
termine di tre mesi dalla data di entrata in vig
legge I'elenco degli stessi giacimenti, mettendo a
stesso Ministero i dati tecnici ad essi relativi.

3. Il Ministero dello sviluppo economico, e
successivi al termine di cui al comma 2, pub
giacimenti di cui al medesimo comma 2, ai fini
mediante procedure competitive ad altro titolare, a
produzione di energia elettrica, in base a modal
decreto dello stesso Ministero da emanare entro |l

4. E' abrogata ogni incentivazione sancita d
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
marginali.

Capo Il
Energia

Art. 9.
Sterilizzazione dell'lVA sugli aumenti pet

1. All'articolo 1, comma 291, della legge 24 dice
sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole «puo' essere» sono modificate
adottato»;

b) al primo periodo, dopo le parole «a due
rispetto» e' aggiunta la seguente parola: «esclusiv
2. Per fronteggiare la grave crisi dei settori
della pesca professionale e dell'autotrasp
all'aumento dei prezzi dei prodotti petroliferi,
data di entrata in vigore del presente provv
31 dicembre 2008, I'Agenzia nazionale per |
investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa prov
risorse, nell'ambito dei compiti istituzionali, all
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di sostegno volte a consentire il manteniment
competitivita', previa apposita convenzione tra
sviluppo economico e I'Agenzia.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo eco
con il Ministro dell'economia e delle finanze,
delle infrastrutture e dei trasporti e delle p
alimentari e forestali e' approvata, entro sessanta
di entrata in vigore del presente decreto, la con
comma 2, che definisce altresi' le modalita’
I'attuazione delle misure di cui al presente artic
le modalita’ di utilizzo gia' previste dalla normat
disponibilita’ giacenti sui conti di tesoreria inte

4. L'applicazione delle disposizioni del pre
subordinata alla preventiva approvazione da parte
europea.

Capo
Energia

Art. 10.
Promozione degli interventi infrastrutturali
e nei settori dell'energia e delle telecomu
1. Al comma 355 dell'articolo 1 della legge 30
311 e' aggiunta la seguente lettera:
«c-ter) infrastrutture nel settore energetico
reti di telecomunicazione, sulla base di program
Ministero dello sviluppo economico.».

Capo IV
Casa e infrastrutture

Art. 11.
Piano Casa
1. Al fine di superare in maniera organica e stru
sociale e il degrado urbano derivante dai fenomen
abitativa, il CIPE approva un piano nazionale di e
su proposta del Ministro delle infrastrutture e
concerto con il Ministro per le politiche giovanili
sede di Conferenza unificata di cui all'artic
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il Minist
proposta di piano alla Conferenza unificata ent
data di entrata in vigore del presente decreto.
2. Il piano €' rivolto all'incremento del patrimo
uso abitativo attraverso I'offerta di all
residenziale, da realizzare nel rispetto dei cri
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energetica e di riduzione delle emissioni in
coinvolgimento di capitali pubblici e pr
prioritariamente a prima casa per le seguenti
svantaggiate nell'accesso al libero mercato
locazione:

a) nuclei familiari a basso reddito, anch
monoreddito;

b) giovani coppie a basso reddito;

¢) anziani in condizioni sociali o economiche s

d) studenti fuori sede;

€) soggetti sottoposti a procedure esecutive di

f) altri soggetti in possesso dei requisiti di
della legge n. 9 del 2007;

g) immigrati regolari.

3. Il Piano nazionale ha ad oggetto la realizza
recupero del patrimonio abitativo esistente o di co
alloggi ed e' articolato, sulla base di criteri ogg
conto dell'effettivo disagio abitativo presente nel
territoriali, attraverso i seguenti interventi:

a) costituzione di fondi immobiliari
valorizzazione e all'incremento dell'offerta abit
promozione di strumenti finanziari immobiliari i
partecipazione di altri soggetti pubblici o privati
in un sistema integrato nazionale e locale, per |
realizzazione di immobili per 'edilizia residenzia

b) incremento del patrimonio abitativo di edili
risorse derivanti dalla alienazione di alloggi di
in favore degli occupanti muniti di titolo legittim

c) promozione da parte di privati di interve
parte I, titolo Ill, del Capo Il del decreto leg
2006, n. 163;

d) agevolazioni, anche amministrative, in fav
edilizie costituite tra i soggetti destinatari d
esame, potendosi anche prevedere termini di durata
la partecipazione di ciascun socio, in consideraz
solo transitorio dell'esigenza abitativa;

e) realizzazione di programmi integrati di prom
sociale e nei sistemi metropolitani ai sensi del co

4. L'attuazione del Piano nazionale e' realizzat
di cui alla parte 11, titolo Ill, del Capo IV del d
12 aprile 2006, n. 163, ovvero, per gliinter
valorizzazione del contesto urbano e dei servizi
sensi dei commida 5 a 8.

5. Al fine di superare i fenomeni di disagio abit
urbano, concentrando gli interventi sulla effetti
fenomeni di disagio e di degrado nei singoli co
alla dimensione fisica e demografica del territor
attraverso la realizzazione di programmi integrat
edilizia sociale e nei sistemi metropolitani e d
urbana, anche attraverso la risoluzione dei prob
promuovendo e valorizzando la partecipazione di s
privati, con principale intervento finanziario
essere stipulati appositi accordi di program
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, p
interventi destinati a garantire la messa a disposi
di alloggi, da destinare alla locazione a can
stabilito secondo criteri di sostenibilita’ economi
sovvenzionata, complessivamente non inferiore al
previsti da ciascun programma, congiuntamente all
interventi di rinnovo e rigenerazione urbana,
elevati livelli di qualita’ in termini di vivibi
sicurezza e sostenibilita’ ambientale ed energeti
sono attuati, attraverso interventi di cui alla par
Capo Il del decreto legislativo 12 aprile 2006, n
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seguenti modalita':

a) trasferimento di diritti edificatori in fa
degli interventi di incremento del patrimonio a
alla locazione a canone agevolato, con la possibi
come corrispettivo della cessione dei diritti edif
in parte la realizzazione di unita’ abitative di p
da destinare alla locazione a canone agevolato, o
alla alienazione in favore di categorie sociali sv
al comma 2;

b) incrementi premiali di diritti edificator
dotazione di servizi, spazi pubblici e di mi
qualita’ urbana;

c) provvedimenti mirati alla riduzione del p
pertinenza comunale o degli oneri di costruzi
incentivazione del mercato della locazione;

d) costituzione difondi immobiliari di cui a
a), con la possibilita’ di prevedere altresi'
fondo dei canoni di locazione, al netto delle spese
immobili.

6. Ai fini della realizzazione degli interventi
articolo l'alloggio sociale, in quanto servizio e
e' identificato, ai fini dell'esenzione dell'obbl
degli aiuti di Stato, di cui agli articoli 87
istitutivo della Comunita’ Europea, come pa
integrante della piu' complessiva offerta di edi
sociale, che costituisce nel suo insieme s
finalizzato al soddisfacimento di esigenze primarie

7. In sede di attuazione dei programmi di cu
appositamente disciplinate le modalita' e i termi
periodica e ricorrente delle fasi di realizzazione
al cronoprogramma approvato e alle esigenze fina
conseguentemente disporre, in caso di scostam
allocazione delle risorse finanziarie pubbliche
attuazione piu' efficienti. Gli alloggi reali
nell'ambito delle procedure di cui al presente ar
essere oggetto di successiva alienazione prim
dall'acquisto originario.

8. Per la migliore realizzazione dei progra
province possono associarsi ai sensi di quanto
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
programmi integrati di cui al comma 5 sono dichi
strategico nazionale al momento della sottoscrizio
cui all'accordo di cui al comma 5. Alla loro attu
con l'applicazione dell'articolo 81 del decreto de
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 e successiv
integrazioni.

9. Per lattuazione degli interventi previ
articolo e' istituito un Fondo nello stato d
Ministero delle infrastrutture e dei tras
confluiscono le risorse finanziarie di cui all'art
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 nonche' di cui
21-bis e 41 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 1
modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n.
provvedimenti adottati in attuazione delle dispos
citate al primo periodo del presente comma, in
presente articolo, restano privi di effetti. A tal
di cui agli articoli 21, 21-bis e 41 del citato de
del 2007, ivi comprese quelle gia' trasferite all
prestiti, sono versate all'entrata del bilanci
essere iscritte sul Fondo di cui al presente co
corrispondenti agli effetti in termini di in
previsti per ciascun anno in sede di iscrizione
risorse finanziarie di cui alle indicate autorizzaz
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Capo IV
Casa e infrastrutture

Art. 12.
Abrogazione della revoca delle concessio
All'articolo 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007
in legge, con modificazioni, dalla legge 2 aprile
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 8-sexiesdecies e' sostituito da
effetto delle revoche di cui al comma 8-quinquie
convenzionali stipulati da TAV S.p.A. con i cont
data 15 ottobre 1991 ed in data 16 marzo 199
soluzione di continuita’, con RFI S.p.A. Ed
integrativi prevedono la quota di lavori che deve e
contraenti generali ai terzi mediante procedura co
alle previsioni delle direttive comunitarie»;

b) i commi 8-septiesdecies, 8-duodevicies ed
abrogati.

Capo IV
Casa e infrastrutture

Art. 13.
Misure per valorizzare
il patrimonio residenziale pubblic

1. Al fine di valorizzare gli immobili residenzi
patrimonio degli Istituti autonomi per le case
denominati, e di favorire il soddisfaciment
abitativi, entro sei mesi dalla data di entr
presente decreto il Ministro delle infrastrutture
i rapporti con le regioni promuovono, in se
unificata, di cui all'articolo 8 del decreto leg
1997, n. 281, la conclusione di accordi con regi
aventi ad oggetto la semplificazione delle proced
degli immobili di proprieta’ dei predetti Istituti.

2. Ai fini della conclusione degli accordi di
tiene conto dei seguenti criteri:

a) determinazione del prezzo di vendita delle
in proporzione al canone di locazione;

b) riconoscimento del diritto di opzione all’
dell'assegnatario unitamente al proprio coniuge,
regime di comunione dei beni, ovvero, in caso di
dell'assegnatario, in favore del coniuge in regime
beni, o, gradatamente, del convivente more ux
convivenza duri da almeno cinque anni, dei fig
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figli non conviventi;
c) destinazione dei proventi delle alienazioni

di interventi volti ad alleviare il disagio abitati

3. Nei medesimi accordi, fermo quanto dispost
comma 6, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 35
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n
prevista la facolta' per le amministrazioni reg
stipulare convenzioni con societa' di settore
delle attivita' strumentali alla vendita dei singol

Capo IV
Casa e infrastrutture

Art. 14,
Expo Milano 2015

1. Per la realizzazione delle opere e delle attiv
svolgimento del grande evento EXPO Milano 20
dell'adempimento degli obblighi internazionali a
italiano nei confronti del Bureau International des
€' autorizzata la spesa di 30 milioni di euro p
milioni di euro per I'anno 2010, 59 milioni di eur
223 milioni di euro per I'anno 2012, 564 milioni
2013, 445 milioni di euro per I'anno 2014 e 120 m
l'anno 2015.

2. Ai fini di cui al comma 1 il Sindaco di M
senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello
Commissario straordinario del Governo per l'atti
urgente. Entro trenta giorni dalla data di ent
presente decreto, con decreto del Presidente
Ministri, sentito il presidente della regione Lom
rappresentanti degli enti locali interessati,
organismi per la gestione delle attivita', compres
un tavolo istituzionale per il governo complessiv
regionali e sovra regionali presieduto dal presid
Lombardia pro tempore e sono stabiliti i criteri di
modalita’ di erogazione dei finanziamenti.

Capo V
Istruzione e ricerca

Art. 15.
Costo dei libri scolastici
1. A partire dall'anno scolastico 2008-2009,
normativa vigente e fatta salva I'autonomia didat
dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e g
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dell'organizzazione didattica esistente, i
individuano preferibilmente i libri di testo dispo
in parte, nella rete internet. Gli studenti
disponibili tramite internet, gratuitamente o
seconda dei casi previsti dalla normativa vigente.
2. Al fine di potenziare la disponibilita’ e
costi contenuti di testi, documenti e strumenti
delle scuole, degli alunni e delle loro famiglie,
triennio, a decorrere dall'anno scolastico 200
testo per le scuole del primo ciclo dellist
decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e p
istruzione secondaria superiore sono prodotti
stampa, on line scaricabile da internet, e mista. A
scolastico 2011-2012, il collegio dei docenti ado
libri utilizzabili nelle versioni on line scarica
mista. Sono fatte salve le disposizioni relati
strumenti didattici per i soggetti diversamente abi
3. | libri di testo sviluppano i contenuti
Indicazioni nazionali dei piani di studio e possono
in sezioni tematiche, corrispondenti ad unita’ di
costo contenuto e suscettibili di successivi
integrazioni. Con decreto di natura non regolame
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
a) le caratteristiche tecniche dei libri di te
a stampa, anche al fine di assicurarne il contenime
b) le caratteristiche tecnologiche dei libr
versioni on line e mista;
c) il prezzo dei libri di testo della scuola
di spesa dell'intera dotazione libraria per ciascun
secondaria di | e Il grado, nel rispetto dei di
dell'autore e dell'editore.
4. Le Universita' e le Istituzioni dell'alta for
musicale e coreutica, nel rispetto della propria a
linee di indirizzo ispirate ai principi di cui ai ¢

Capo V
Istruzione e ricerca

Art. 16.
Facolta' di trasformazione in fondazioni delle

1. In attuazione dell'articolo 33 della Costituz
delle leggi vigenti e dell'autonomia didatt
organizzativa e finanziaria, le Universita'
deliberare la propria trasformazione in fonda
privato. La delibera di trasformazione e' ado
accademico a maggioranza assoluta ed e' approva
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e d
concerto con il Ministro dell'economia e d
trasformazione opera a decorrere dal 1° gennaio de
a quello di adozione della delibera.

2. Le fondazioni universitarie subentrano in
attivi e passivi e nella titolarita' del patrimonio
Al fondo di dotazione delle fondazioni universita
con decreto dell'’Agenzia del demanio, la proprieta’
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gia' in uso alle Universita' trasformate.

3. Gli atti di trasformazione e di trasferiment
tutte le operazioni ad essi connesse sono esenti da

4. Le fondazioni universitarie sono enti n
perseguono i propri scopi secondo le modalita’ con
natura giuridica e operano nel rispetto dei princi
della gestione. Non e' ammessa in ogni caso |
utili, in qualsiasi forma. Eventuali proventi, ren
derivanti dallo svolgimento delle attivita' prev
delle fondazioni universitarie sono destinat
perseguimento degli scopi delle medesime.

5. | trasferimenti a titolo di contributo o di li
delle fondazioni universitarie sono esenti da
indirette e da diritti dovuti a qualunque al
interamente deducibili dal reddito del soggetto ero
notarili relativi agli atti di donazione a favor
universitarie sono ridotti del 90 per cento.

6. Contestualmente alla delibera di trasformazion
lo statuto e i regolamenti di amministrazione e di
fondazioni universitarie, i quali devono essere app
del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
concerto con il Ministro dell'economia e delle f
puo' prevedere l'ingresso nella fondazione univ
soggetti, pubblici o privati.

7. Le fondazioni universitarie adottano un reg
per l'amministrazione, la finanza e la contabilita
alle norme dell'ordinamento contabile dello St
pubblici, fermo restando il rispetto dei
dall'ordinamento comunitario.

8. Le fondazioni universitarie hanno auto
organizzativa e contabile, nel rispetto dei prin
presente articolo.

9. La gestione economico-finanziaria delle fondaz
assicura l'equilibrio di bilancio. Il bilancio
periodicita’ annuale. Resta fermo il sistema
pubblico; a tal fine, costituisce elemento di v
perequativi, l'entita’ dei finanziamenti pri
fondazione.

10. La vigilanza sulle fondazioni universitarie
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
concerto con il Ministro dell'economia e delle fi
dei sindaci delle fondazioni universitarie e' assi
dei rappresentanti delle Amministrazioni vigilanti.

11. La Corte dei conti esercita il controll
universitarie secondo le modalita' previste da
1958, n. 259 e riferisce annualmente al Parlamento.

12. In caso digravi violazioni di legge affer
gestione della fondazione universitaria da par
amministrazione o di rappresentanza, il Ministr
dell'universita' e della ricerca nomina un Commiss
senza oneri aggiuntivi a carico del Bilancio d
compito di salvaguardare la corretta gestione dell
mesi da tale nomina procede alla nomina dei nu
dell'ente medesimo, secondo quanto previsto dallo s

13. Fino alla stipulazione del primo contra
lavoro, al personale amministrativo delle fondazion
applica il trattamento economico e giuridico vi
entrata in vigore della presente norma.

14. Alle fondazioni universitarie continuano ad a
disposizioni vigenti per le Universita' statali in
con il presente articoloe con la natura p
fondazioni medesime.
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Capo V
Istruzione e ricerca

Art. 17.
Progetti di ricerca di eccellenza

1. Al fine di una piu' efficiente allocazi
pubbliche volte al sostegno e all'incentivazio
ricerca di eccellenza ed innovativi, ed in ¢
sostanziale esaurimento delle finalita' originariam
fronte delle ingenti risorse pubbliche rese dispon
dal 1° luglio 2008 la Fondazione IRI e' soppressa.

2. A decorrere dal 1° luglio 2008, le dotazioni p
altro rapporto giuridico della Fondazione IRl in e
ad eccezione di quanto previsto al comma 3,
Fondazione lstituto Italiano di Tecnologia.

3. Con decreto del Ministro dell'economia e
disposta l'attribuzione del patrimonio storico e
Fondazione IRl ad una societa' totalitariamente
Stato che ne curera' la conservazione. Con il medes
essere altresi' disposta la successione di d
eventuali rapporti di lavoro in essere conla F
data di decorrenza di cui al comma 1, ovvero altri
attivi o passivi che dovessero risultare inco
finalita' o I'organizzazione della Fondazione Is
Tecnologia.

4. Le risorse acquisite dalla Fondazione Is
Tecnologia ai sensi del precedente commas
finanziamento di programmi per la ricerca applicat
realizzazione, sul territorio nazionale, di pr
tecnologici altamente strategici e alla creazi
infrastrutture di ricerca di alta tecnologia
primari centri di ricerca pubblici e privati.

5. La Fondazione lIstituto Italiano di Tecnologi
adempimenti di cui all'articolo 20 delle disposiz
del codice civile.

Capo VI
Liberalizzazioni e deregolazione

Art. 18.
Reclutamento del personale delle societa’

1. A decorrere dal sessantesimo giorno success
vigore della legge di conversione del presente
societa’ che gestiscono servizi pubblici
partecipazione pubblica adottano, con propri provve
modalita’ per il reclutamento del personale e p
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pubbliche
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degli incarichi nel rispetto dei principi di
dell'articolo 35 del decreto legislativo n. 165 del

2. Le altre societa' a partecipazione pubbl
controllo adottano, con propri provvedimenti, crite
il reclutamento del personale e per il conferimen
nel rispetto dei principi, anche di derivazio
trasparenza, pubblicita' e imparzialita'.

3. Le disposizioni di cui al presente articol
alle societa' quotate su mercati regolamentati.

Capo VI
Liberalizzazioni e deregolazione

Art. 19.
Abolizione dei limiti al cumulo tra pen
e redditi di lavoro

1. A decorrere dal 1° gennaio 2009 le pen
anzianita' a carico dell'assicurazione generale ob
forme sostitutive ed esclusive della medesima
cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipen
dalla medesima data di cui al primo periodo del p
totalmente cumulabili con i redditi da lavoro aut
le pensioni dirette conseguite nel regime con
anticipata rispetto ai 65 anni per gli uomini e
donne a carico dell'assicurazione generale obbligat
sostitutive ed esclusive della medesima nonche
separata di cui all'articolo 1, comma 26, della le
n. 335, a condizione che il soggetto abbia matur
cui all'articolo 1, commi 6 e 7 della legge 23 ago
successive modificazioni e integrazioni fermo
delle decorrenze dei trattamenti disciplinato
comma 6, della predetta legge n. 243 del 2004.
medesima data di cui al primo periodo de
relativamente alle pensioni liquidate interamen
contributivo:

a) sono interamente cumulabili con i redditi da
dipendente le pensioni di vecchiaia anticipa
anzianita' contributiva pari o superiore a 40 anni;

b) sono interamente cumulabili con i redditi da
dipendente le pensioni di vecchiaia liquidate a
pari o superiore a 65 anni per gli uomini e 60 anni

2. 1 commi 21 e 22 dell'articolo 1 della legge
335, sono soppressi.

3. Restano ferme le disposizioni di cui all'arti
del Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 7

Capo VI
Liberalizzazioni e deregolazione
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Art. 20.
Disposizioni in materia contributiv

1. Il secondo comma, dell'articolo 6, della legg
n. 138, si interpreta nel senso che idatori d
corrisposto per legge o per contratto collettivo
comune, il trattamento economico di malattia, con c
dell'lstituto nazionale della previdenza social
della predetta indennita’, non sono tenuti al
relativa contribuzione all'lstituto medesimo. Rest
gestione e conservano la loro efficacia le cont
versate per i periodi anteriori alla data del 1° ge

2. A decorrere dal 1° gennaio 2009, le imprese
enti pubblici e degli enti locali privatizzate
sono tenute a versare, secondo la normativa vigente

a) la contribuzione per maternita’;
b) la contribuzione per malattia per gli operai

3. A decorrere dal 1° gennaio 2009 il co
dell'articolo 16 della legge 23 luglio 1991,
sostituito: «Al versamento di un contributo nella
delle retribuzioni che costituiscono imponibile con

4. Sono abrogate le disposizioni di cui all'arti
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827.

5. All'articolo 36 del decreto del Presidente de
26 aprile 1957, n. 818, sono soppresse le parole:
n. 2, del R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827, e».

6. L'estensione dell'obbligo assicurativo di
applica con effetto dal primo periodo di pag
1° gennaio 2009.

7. A decorrere dalla data di entrata in vig
legge, nei procedimenti relativi a controversi
previdenza e assistenza sociale, a fronte di
domande che frazionino un credito relativo al
comprensivo delle somme eventualmente dovut
competenze e onorari e ogni altro accessorio, la
disposta d'ufficio dal giudice ai sensi dell’
disposizioni di attuazione del codice di procedura

8. In mancanza della riunificazione di
I'improcedibilita’ della domanda puo' essere richi
in ogni stato e grado del procedimento, ivi
esecutiva.

9. Il giudice, ove abbia notizia che la riunifica
osservata, anche sulla base dell'eccezione del conv
giudizio o revoca la provvisoria esecutivita' d
alle parti un termine perentorio per la riunificazi

10. A decorrere dal 1° gennaio 2009, l'asse
all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto
corrisposto agli aventi diritto a condizione che a
legalmente, in via continuativa, per almeno
territorio nazionale.

11. A decorrere dal 1°gennaio 20
comma dell'articolo 43 del decreto del President
30 aprile 1970, n. 639, dopo la parola: «regionali»
seguenti parole: «e provinciali».

12. Entro tre mesi dalla data di entrata in vig
legge Ilstituto nazionale della previdenza
disposizione dei Comuni modalita' telematiche di t
comunicazioni relative ai decessi e alle variazio
da effettuarsi obbligatoriamente entro due g
dell'evento.
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13. In caso di ritardo nella trasmissione di
responsabile del procedimento, ove ne derivi pregi
titolo di danno erariale.

14. Il primo periodo dell'articolo 31, comma
27 dicembre 2002, n. 289 e' soppresso.

Capo VI
Liberalizzazioni e deregolazione

Art. 21.
Modifiche alla disciplina del contra
di lavoro a tempo determinato

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto legis
2001, n. 368, dopo le parole «tecnico, produttiv
sostitutivo» aggiungere le parole: «,anche se
ordinaria attivita' del datore di lavoro».

2. All'articolo 5, comma 4-bis, del decreto legis
2001, n. 368, come modificato dall'articolo 1, com
24 dicembre 2007, n. 247, dopo le parole «f
disciplina della successione di contratti di cui ai
aggiungere le parole: «e fatte salve diverse
contratti collettivi stipulati a livello naziona
aziendale con le organizzazioni sindacali comp
rappresentative sul piano nazionale».

3. Allarticolo 5, comma 4-quater, del de
6 settembre 2001, n. 368, come modificato dall'art
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, dopo le par
precedenza» aggiungere le parole: «fatte salve di
di contratti collettivi stipulati a livello naziona
aziendale con le organizzazioni sindacali comp
rappresentative sul piano nazionale».

4. Decorsi 24 mesi dalla data di entrata in v
decreto, il Ministro del lavoro, della salute
sociali procede ad una verifica, con le organizzaz
datori e dei prestatori di lavoro compa
rappresentative sul piano nazionale, degli effetti
contenute nei commi che precedono e ne riferisce a
tre mesi ai fini della valutazione della sua ulteri

Capo VI
Liberalizzazioni e deregolazione

Art. 22.
Modifiche alla disciplina dei contratti oc
di tipo accessorio
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1. L'articolo 70, comma 1, del decreto legisl
2003, n. 276, €' sostituito dal seguente: «1.
lavoro accessorio si intendono attivita' lavo
occasionale rese nell'ambito: a) di lavori domestic
giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici
monumenti; ¢) dell'insegnamento privato supp
manifestazioni sportive, culturali o caritatevo
emergenza o di solidarieta’; e) dei periodi di v
giovani con meno di 25 anni di eta’, regolarmente i
di studi presso l'universita’ o un istituto scolast
e grado; f) di attivita' agricole di caratte
dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis
limitatamente al commercio, al turismo e ai
consegna porta a porta e della vendita ambulante di
e periodica.».

2. All'articolo 72 comma 4-bis le parole «le
sostituite dalle seguenti: «lettera g)».

3. L'articolo 72, comma 5, del decreto legisl
2003, n. 276, e' sostituito dal seguente: «5. Il Mi
della salute e delle politiche sociali individua ¢
il concessionario del servizio e regolamenta i crit
per il versamento dei contributi di cui al comma
coperture assicurative e previdenziali. In at
ministeriale i concessionari del servizio
nell'l.N.P.S. e nelle agenzie per il lavoro di cu
comma 1, letteraa) e c) e 6, commi 1, 2 e 3 del pr

4. Dalla data di entrata in vigore del presente d
I'articolo 71 del decreto legislativo 10 settembre

Capo VI
Liberalizzazioni e deregolazione

Art. 23.

Modifiche alla disciplina del contratto di ap
1. All'articolo 49, comma 3, del decreto legisl
2003, n. 276 le parole da «inferiore a due anni
sono sostituite con «superiore a sei anni» .
2. All'articolo 49 del decreto legislativo 10
276 e' aggiunto il seguente comma: «5-ter. In
esclusivamente aziendale non opera quanto previs
questa ipotesi i profili formativi
professionalizzante sono rimessi integralment
collettivi di lavoro stipulati a livello naziona
aziendale da associazioni dei datori e pres
comparativamente piu' rappresentative sul piano naz
enti bilaterali. |1 contratti collettivi e gli
definiscono la nozione di formazione aziendale
ciascun profilo formativo, la durata e le modal
della formazione, le modalita’ di riconoscimen
professionale ai fini contrattuali e la registra
formativo».
3. Al comma 1 dell'articolo 50 del decreto legisl
2003, n. 276 dopo le parole «alta formazione» agg
«,compresi i dottorati di ricerca.
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4. Al comma 3 dell'articolo 50 del decreto legisl
2003, n. 276 dopo le parole «e le altre isti
aggiungere le seguenti parole: «In assenza di
regionali l'attivazione dell'apprendistato di a
rimessa ad apposite convenzioni stipulate dai dator
Universita' e le altre istituzioni formative. Tro
per quanto compatibili, i principi stabiliti
comma 4, nonche' le disposizioni di cui all'articol

5. Dalla data di entrata in vigore del pre
abrogati:

a) l'articolo 1 del decreto ministeriale 7 otto

b) l'articolo 21 e l'articolo 24, commi 3 e
Presidente della Repubblica 30 dicembre 1956, n. 16

c) l'articolo 4 della legge 19 gennaio 1955, n.

Capo VII
Semplificazioni

Art. 24.
Taglia-leggi
1. A far data dal sessantesimo giorno succe
entrata in vigore del presente decreto sonoor
disposizioni elencate nell'Allegato A.

Capo VI
Semplificazioni

Art. 25.
Taglia-oneri amministrativi

1. Entro sessanta giorni dall'entrata in vi
decreto, su proposta del Ministro per la pubblica
l'innovazione e del Ministro per la semplificaz
approvato un programma per la misurazione degli on
derivanti da obblighi informativi nelle mater
competenza dello Stato, con l'obiettivo di gi
31 dicembre 2012, alla riduzione di tali oner
complessiva del 25%, come stabilito in sede europea
relativa alle materie di competenza regionale, si
dell'articolo 20-ter della legge 15 marzo 1997
successivi accordi attuativi.

2. In attuazione del programma di cui al comma
della funzione pubblica coordina le attivita'
raccordo con I'Unita' per la semplificazione e
regolazione e le amministrazioni interessate per ma

3. Ciascun Ministro, di concerto con il Minist
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amministrazione e linnovazione e con il
semplificazione normativa, adotta il piano di rid
amministrativi, che definisce le misure normativ
tecnologiche finalizzate al raggiungimento dell'o
comma 1, assegnando i relativi programmi ed obie
titolari dei centri di responsabilita’ amminis
confluiscono nel piano d'azione per la semplificaz
della regolazione di cui al comma 2 dell'articolo 1
10 gennaio 2006, n. 4, che assicura la coerenza gen
nonche' il raggiungimento dell'obiettivo finale di

4. Con decreto del Ministro per la pubblica
I'innovazione e del Ministro per la semplificaz
provvede a definire le linee guida per la predisp
di cui al comma3 e delle forme di verifi
raggiungimento dei risultati, anche utilizza
consultazione pubblica delle categorie e dei sogget

5. Sulla base degli esiti della misurazione
congiuntamente ai piani di cui al comma 3, e
30 settembre 2012, il Governo €' delegato ad a
regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del
1988, n. 400, su proposta del Ministro
amministrazione e l'innovazione e del Ministro per
normativa, di concerto con il Ministro oi Mi
contenenti gli interventi normativi volti a r
amministrativi gravanti sulle imprese nei sett
semplificare e riordinare la relativa disciplin
confluiscono nel processo di riassetto di cui all
legge 15 marzo 1997, n. 59.

6. Degli stati di avanzamento e dei risultat
attivita' di misurazione e riduzione degli on
gravanti sulle imprese e'data tempestiva notizi
Ministro per la pubblica amministrazione e |
Ministro per la semplificazione normativa e dei
enti pubblici statali interessati.

7. Del raggiungimento dei risultati indicati
ministeriali di semplificazione si tiene conto nel
dirigenti responsabili.

Capo VII
Semplificazioni

Art. 26.
Taglia-enti
1. Gli enti pubblici non economici con una

inferiore alle 50 unita’, nonche' quelli di
dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 2
degli ordini professionali e le loro federazioni,
sportive e degli enti non inclusi nell'elenco |
attuazione del comma 5 dell'articolo 1 della legge
n. 311, nonche' degli enti parco e degli en
soppressi al sessantesimo giorno dalla data di ent
presente decreto-legge, ad eccezione di quelli conf
dei Ministri per la pubblica amministrazione e I'in
semplificazione normativa, da emanarsi entro
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dall'entrata in vigore del presente decreto,
funzioni sono attribuite, con lo stesso decreto,
dal Ministero che riveste competenza primaria
funzioni da questi esercitate sono attribuite a
vigilante e le risorse finanziarie ed umane
quest'ultima, che vi succede a titolo universale
anche controverso. Nel caso in cui gli enti
sottoposti alla vigilanza di piu' Ministeri, |
attribuite al Ministero che riveste competenz
materia. Nei successivi novanta giorni i M
comunicano ai Ministri per la pubblica
l'innovazione e per la semplificazione normati
risultano soppressi ai sensi del presente articolo.
2. Sono, altresi', soppressi tutti gli altri
economici di dotazione organica superiore a quella

che, alla scadenza del 31 dicembre 2008 non sono

dalle rispettive amministrazioni al fine dell
riordino o trasformazione ai sensi del comma 6
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A decorrere
le relative funzioni sono trasferite al Minist
decreto di natura non regolamentare del Minist
amministrazione e linnovazione, d'intesa c
dell'economia e delle finanze e con |l
semplificazione normativa e sentiti i Ministri inte
da una situazione contabile, e' disposta la
risorse finanziarie, strumentali e di personale deg
In caso diincapienza della dotazione organica de
al secondo periodo, si applica l'articolo 3,
presente legge. Al personale che rifiuta il
applicano le disposizioni in materia di ecced
collettiva di cui agli articoli 33 e seguenti del d

30 marzo 2001, n. 165.

3. All'allegato A della legge 24 dicembre 2

aggiunti, in fine, i seguenti enti:
«Ente italiano montagna
Istituto italiano per I'Africa e I'Oriente
Istituto agronomico per l'oltremare».

4. All'alinea del comma 634 dell'articolo 2 della
2007, n. 244, le parole: «Ministro per le riform
nella pubblica amministrazione» sono sostituite
«Ministro per la pubblica amministrazione e |
Ministro per la semplificazione normativa.

5. All'articolo 1, comma 4, della legge 27 sette
le parole «e il Ministro per delllEconomia e d
sostituite dalle seguenti «, il Ministro dell
Finanze e il Ministro per la semplificazione normat

Capo VI
Semplificazioni

Art. 27.
Taglia-carta
1. Alfine diridurre I'utilizzo della carta, da
le amministrazioni pubbliche riducono del 50%
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dell'anno 2007, la spesa per la stampa delle r
altra pubblicazione prevista da leggi e regolam
gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni.
2. Al fine di ridurre i costi di produzione
decorrere dal 1° gennaio 2009, la diffusione della
a tutti i soggetti in possesso di un abbona
amministrazioni o enti pubblici o locali
dall'abbonamento telematico. Il costo degli
conseguentemente rideterminato entro 60 giorn
conversione del presente decreto-legge.

Capo VI
Semplificazioni

Art. 28.
Misure per garantire la razionalizzaz
di strutture tecniche statali

1. E' istituito, sotto la vigilanza del Minist
della tutela del territorio e del mare, I'lstituto
protezione ambientale (IRPA).

2. L'IRPA svolge le funzioni, con le inerenti r
strumentali e di personale, dell'Agenzia p
dell'Ambiente e per i servizi tecnici di cui a
Decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1
modificazioni, dell'lstituto Nazionale per la faun
alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 e successiv
dell'lstituto Centrale per la Ricerca scientif
applicata al mare di cui all'articolo 1-bis
4 dicembre 1993, n. 496, convertito in legge,
dall'articolo 1, comma 1, della legge 21 gennai
quali, a decorrere dalla data di insediamento dei
al comma 5 del presente articolo, sono soppressi.

3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e
territorio e del mare, da adottare di concer
dell'economia e delle finanze, sentite le Commis
competenti in materia di ambiente, che siesp
giorni dalla data di assegnazione, sono determinat
obiettivi di funzionalita', efficienza ed economici
amministrazione e controllo, la sede, le modalita’
di funzionamento, le procedure per la definizione
programmi per l'assunzione e I'utilizzo del perso
del contratto collettivo nazionale di lavoro del ¢
di ricerca e della normativa vigente, nonche' per
risorse dell'IRPA. In sede di definizione di tal
conto dei risparmi da realizzare a regime per effet
degli organi di amministrazione e controllo deg
nonche' conseguenti alla razionalizzazione
amministrative, anche attraverso I'eliminazione
organizzative e funzionali, e al minor fabbi
strumentali e logistiche.

4. La denominazione «lstituto di ricerca p
ambientale (IRPA)» sostituisce, ad ogni effetto e
le denominazioni: «Agenzia per la protezione del
servizi tecnici (APAT)», «Istituto Nazionale per
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(INFS)» e «lstituto Centrale per la Ricerca scienti
applicata al mare (ICRAM)».

5. Per garantire l'ordinaria amministrazione e lo
attivita' istituzionali fino all'avvio dell'l
dell'ambiente e della tutela del territorio e del
decreto, da emanarsi entro trenta giorni dalla
vigore del presente decreto, nomina un c
subcommissari.

6. Dall'attuazione del presente articolo, compre
commissari di cui al comma precedente, non devon
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

7. La Commissione istruttoria per I''PPC, di c
del decreto del Presidente della Repubblica 14 magg
composta da ventitre esperti, provenienti dal
privato, con elevata qualificazione giuridico-ammi
almeno tre scelti fra magistrati ordinari,
contabili, oppure tecnico-scientifica.

8. Il presidente viene scelto nell'ambito degli e
qualificazione tecnico-scientifica.

9. Il Ministro dell'ambiente e della tutela de
mare procede, con proprio decreto, alla nomina dei
in modo da adeguare la composizione dell'organo al
cui al periodo precedente. Sino all'adozione del
dei nuovi esperti, lo svolgimento delle attivita
garantita dagli esperti in carica alla data di ent
presente decreto.

10. La Commissione di valutazione degli investim
alla programmazione e gestione degli interventi
all'articolo 2 del decreto del Presidente della Re
2007, n. 90, e' composta da ventitre membri di
scelti fra ingegneri, architetti, biologi, chi
tredici scelti fra giuristi ed economisti, tu
esperienza, di cui almeno tre scelti fra mag
amministrativi e contabili.

11. | componenti sono nominati ai sensi dell'ar
del decreto del Presidente della Repubblica 14 m
entro quarantacinque giorni dall'entrata in vi
decreto legge.

12. La Commissione continua ad esercitare tutte
all'articolo 2, comma 3, del decreto del President
14 maggio 2007, n. 90.

13. Dall'attuazione del presente articolo, compre
commissari di cui al comma 11, non devono derivar
oneri a carico della finanza pubblica.

Capo VII
Semplificazioni

Art. 29.
Trattamento dei dati personali
1. All'articolo 34 del decreto legislativo 30 gi
dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:
«1-bis. Per isoggetti che trattano soltanto
sensibili e l'unico dato sensibile e' costitu

fica e tecnologica

svolgimento delle
RPA, il Ministro
mare, con proprio
data di entrata in
ommissario e due
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o derivare nuovi o
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salute o malattia dei propri dipendenti senza
relativa diagnosi, I'obbligo di cui alla lettera g
cui al punto 19 dellAllegato B
dall'autocertificazione, resa dal titolare del tr
dell'articolo 47 del decreto del Presidente
28 dicembre 2000, n. 445, ditrattare soltanto
sensibili, che l'unico dato sensibile e' costitu
salute o malattia dei propri dipendenti senza
relativa diagnosi, e che il trattamento di tale ul
eseguito in osservanza delle misure di sicure
presente codice nonche' dall'Allegato B).».

2. Entro due mesi dall'entrata in vigore della le
del presente decreto-legge, con un aggiornament
tecnico adottato nelle forme del decreto del Minist
di concerto con il Ministro per la pubblica
I'innovazione e con il Ministro per la semplificaz
sensi dell'articolo 36 del decreto legislativo
196, sono previste modalita’ semplificate di redaz
programmatico per la sicurezza di cui alla lett
dell'articolo 34 e di cui al punto 19 dell'All
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 per le ¢
amministrative e contabili.

3. Qualora il decreto di cui al comma 2 non venga
termine ivi indicato, la disciplina di cui al co
tutti i soggetti di cui al comma 2.

4. All'articolo 38 del decreto legislativo 30 gi
il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«La notificazione e' validamente effettuata so
attraverso il sito del Garante, utilizzando I'app
contiene la richiesta di fornire tutte e sol
informazioni:

1) le coordinate identificative del titolare
eventualmente, del suo rappresentante, nonche' di u
trattamento se designato;

2) la o le finalita' del trattamento;

3) una descrizione della o delle cate
interessate e dei dati o delle categorie di
medesime;

4) i destinatari o le categorie di destin
possono essere comunicati;

5) i trasferimenti di dati previsti verso Pae

6) una descrizione generale che permetta
preliminare l'adeguatezza delle misure adottate
sicurezza del trattamento.».

5. Entro due mesi dall'entrata in vigore della
Garante di cui all'articolo 153 del decreto leg
2003, n. 196 adegua il modello di cui al comma 2 de
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 alle p
al comma 4.

Capo VI
Semplificazioni

Art. 30.
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Semplificazione dei controlli amministr
a carico delle imprese soggette a certifi

1. Per le imprese soggette a certificazione
qualita' rilasciata da un soggetto certificato
conformita’ a norme tecniche europee ed internazi
periodici svolti dagli enti certificatori sostitu
amministrativi o le ulteriori attivita' amministr
anche ai fini dell'eventuale rinnovo o ag
autorizzazioni per l'esercizio dell'attivita'.
competenti organi amministrativi hanno ad oggett
esclusivamente l'attualita’ e la completezza della

2. La disposizione di cui al comma 1 €' espressio
generale di sussidiarieta' orizzontale ed at
essenziali delle prestazioni concernenti i diritt
che devono essere garantiti su tutto il territorio
dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), d
Resta ferma la potesta' delle Regioni e de
nell'ambito delle rispettive competenze, di
ulteriori di tutela.

3. Con regolamento, da emanarsi ai sensi dell'art
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo
sessanta giorni dall'entrata in vigore della pr
individuati le tipologie dei controlli e gli ambi
applicazione la disposizione di cui al comma 1,
evitare duplicazioni e sovrapposizioni di cont
modalita’ necessarie per la compiuta attuazione
medesima.

4. Le prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 entrano
di emanazione del regolamento di cui al comma 3.

Capo VI
Semplificazioni

Art. 31.
Durata e rinnovo della carta d'identi

1. L'articolo 3, secondo comma, del testo un
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giug
successive modificazioni, le parole: «cinque ann
dalle seguenti: «dieci anni».

2. La disposizione di cui all'articolo 3, secondo
testo unico di cui al regio decreto 18 giugno
modificato dal comma 1 del presente articolo, si
carte d'identita’ in corso di validita' alla
vigore della presente legge.

3. Ai fini del rinnovo, i Comuni informano i ti
d'identita’ della data di scadenza del docume
centoottantesimo e il novantesimo giorno antec
data.
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Capo VI
Semplificazioni

Art. 32.
Strumenti di pagamento
1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21
231, sono apportate le seguenti modificazioni:
a)ai commil, 5 8, 12 e 13, le parole
sostituite dalle seguenti: «euro 12.500»;
b) l'ultimo periodo del comma 10 e' abrogato.
2. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 66,
decreto legislativo n. 231 del 2007.
3. Le disposizioni di cui ai commi 12 e 12-bis de
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogate.

Capo VI
Semplificazioni

Art. 33.
Applicabilita’ degli studi di setto
e elenco clienti fornitori
1. Il comma 1 dell'articolo 1, del regolamento

del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n.

dal seguente: «1. Le disposizioni previste dall'art
1 a 6, della legge 8 maggio 1998, n. 146, si a
dagli accertamenti relativi al periodo d'imposta ne
vigore gli studi di settore. A partire dall'anno
settore devono essere pubblicati nella Gazzett
Repubblica italiana entro il 30 settembre del per
quale entrano in vigore. Per I'anno 2008 il termine
precedente e' fissato al 31 dicembre».

2. Resta ferma la disposizione di cui all'art
della legge 8 maggio 1998, n. 146, concernent
regolamenti governativi nella materia ivi indic
previsti dal citato articolo 10 della legge n. 146,
comungue essere adottati qualora disposizioni legi
a quelle contenute nella presente legge regolino

che la legge successiva non lo escluda espressament

3. All'articolo 8-bis del decreto del President
n. 322 del 1998, sono apportate le seguenti modific
a) il comma 4-bis e' abrogato;
b) il comma 6 e' abrogato.

Capo VI
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Semplificazioni

Art. 34.
Tutela dei consumatori e apparecchi di mis

1. L'articolo 20 del decreto legislativo 31 marz
abrogato. Sono attribuite ai comuni le funzion
camere di commercio, industria, artigianato e agric
di verificazione prima e verificazione periodi
metrici.

2. Presso ciascun comune e' individuato un
attivita' finalizzate alla tutela del consumat
pubblica, con particolare riferimento ai compi
controllo di conformita’ dei prodotti e strume
svolti dagli uffici di cui al precedente periodo.

3. Dall'attuazione delle disposizioni del pre
devono derivare nuovi o maggiori oneri a car
pubblica. Le attivita' delle Amministrazioni pub
sono svolte nell'ambito delle risorse disponib
vigente.

Capo VI
Semplificazioni

Art. 35.
Semplificazione della disciplina per l'inst
degli impianti all'interno degli edif
1. Entro il 31 marzo 2009 il Ministro dello svil
concerto con il Ministro per la semplificazione no
0 piu’ decreti, ai sensi dell'articolo 17 della leg
n. 400, volti a disciplinare:

a) il complesso delle disposizioni in mater
installazione degli impianti all'interno degli
semplificazioni di adempimenti per i proprietari di
privato e per le imprese;

b) la definizione di un reale sistema di verifi
cui alla letteraa) con l'obiettivo primario
utilizzatori degli impianti garantendo una effettiv

c) la revisione della disciplina sanzionat
violazioni di obblighi stabiliti dai provvedim
lettere a) e b).

2. L'articolo 13 del decreto ministeriale 22 genn
soppresso.

Capo VI
Semplificazioni
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Art. 36.
Class action
1. Anche al fine di individuare e coordinare spec
tutela risarcitoria collettiva, anche in for
confronti delle pubbliche amministrazioni, all'art
della legge 4 dicembre 2007, n. 244, le parole «d
giorni» sono sostituiti dalle seguenti: «decorso un

Capo VI
Semplificazioni

Art. 37.
Certificazioni e prestazioni sanitar

1. Al fine di garantire la riduzione degli ade
formali e non necessari alla tutela della sa
cittadini ed imprese e consentire la eliminazi
formali connessi a pratiche sanitarie obsolete
comungue le disposizioni vigenti in tema di sicurez
decreto del Ministro del lavoro, della salute e
sociale, di concerto con il Ministro per |
normativa, previa intesa in sede di Conferenz
individuate le disposizioni da abrogare.

2. Il comma 2 dell'articolo 1 del testo unico
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norm
dello straniero, di cui al decreto legislativo
286, e successive modificazioni, e' sostituito da
presente testo unico non si applica ai cittadini
dell'Unione europea, salvo quanto previsto dalle n
dell'ordinamento comunitario».

Capo VI
Semplificazioni

Art. 38.
Impresa in un giorno
1. Alfine di garantire il diritto di iniziativa
di cui all'articolo 41 della Costituzione, l'a
imprenditoriale, per il soggetto in possesso dei r
e' tutelato sin dalla presentazione della dichi

ifici strumenti di

ma specifica nei
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ecorsi centottanta
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attivita' o dalla richiesta del titolo autorizzator

2. Le disposizioni del presente articolo att
essenziali delle prestazioni per garantire unifo
civili e sociali ed omogenee condizioni per l'effi
e la concorrenzialita' delle imprese su tut
nazionale, ai sensi dell'articolo 117, seconda
della Costituzione.

3. Con regolamento, adottato ai sensi dell'art
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
sviluppo economico e del Ministro per la semplifi
si procede alla semplificazione e al riordino dell
sportello unico per le attivita' produttive di
Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n.
modificazioni, in base ai seguenti principi e cri
di quanto previsto dagli articoli 19, comma 1 e
legge 7 agosto 1990, n. 241:

a) attuazione del principio secondo cui, sal
per i soggetti privati di cui alla lettera c),
costituisce I'unico punto di accesso per il richie
a tutte le vicende amministrative riguardanti
produttiva e fornisce, altresi', una risposta unic
conto di tutte le pubbliche amministrazioni comu
procedimento, ivi comprese quelle di cuiall'a
comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241;

b) le disposizioni si applicano sia per '
procedure e delle formalita' per i prestatori di s
direttiva del Consiglio e del Parlamento europ
2006, n. 123, sia per larealizzazione e la mo
produttivi di beni e servizi;

c) l'attestazione della sussistenza dei requis
normativa per la realizzazione, la trasformazione,
la cessazione dell'esercizio dell'attivita' di i
affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie
In caso di istruttoria con esito positivo, tal
rilasciano una dichiarazione di conformita' che
autorizzatorio per l'esercizio dell'attivita'. Qu
procedimenti che comportino attivita' discre
delllAmministrazione, i soggetti privati acc
unicamente attivita' istruttorie in luogo e
sportello unico;

d)i comuni possono esercitare le funzio
sportello unico anche avvalendosi del sistema camer

e) l'attivita' di impresa puo' essere avviata
casi in cui sia sufficiente la presentazione dell
inizio attivita' allo sportello unico;

f) lo sportello unico, al momento della p
dichiarazione attestante la sussistenza dei requisi
realizzazione dell'intervento, rilascia una ricevu
d.i.a., costituisce titolo autorizzatorio. Inc
privato puo' richiedere il ricorso alla conferenza
agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 ag

g) per i progetti di impianto produtt
contrastanti con le previsioni degli strumenti
previsto un termine di trenta giorni per il rigetto
di osservazioni ostative, ovvero per l'attivazion
di servizi per la conclusione certa del procediment

h) in caso di mancato ricorso alla conferenza d
il termine previsto per le altre amministrazion
sulle questioni di loro competenza, I'amminist
conclude in ogni caso il procedimento prescindend
in tal caso, salvo il caso di omessa richies
responsabile del procedimento non puo' essere chi
degli eventuali danni derivanti dalla mancata emis
medesimi.
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4. Con uno o piu' regolamenti, adottati ai sensi
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro
dello sviluppo economico e del Ministro per
normativa, sono stabiliti i requisiti e
accreditamento dei soggetti privati di cui al comm
le forme di vigilanza sui soggetti stessi, e
demandando tali funzioni al sistema camerale, no
per la divulgazione, anche informatica, de
autorizzazione per le quali e' sufficiente |
soggetti privati accreditati, secondo criteri omoge
nazionale e tenendo conto delle diverse discipline

5. Il Comitato per la semplificazione di cui
decreto-legge n. 4 del 2006 predispone un piano
dipendenti pubblici, con la eventuale parteci
esponenti del sistema produttivo, che miri
territorio nazionale la capacita’' delle amministra
assicurare sempre e tempestivamente I'esercizio del
comma 1 attraverso gli strumenti di semplifica
presente articolo.

6. Dall'attuazione delle disposizioni del pre
devono derivare nuovi o maggiori oneri a car
pubblica.

Capo VI
Semplificazioni

Art. 39.
Adempimenti di natura formale
nella gestione dei rapporti di lavo

1. Il datore di lavoro privato, con la sola esc
di lavoro domestico, deve istituire e tenere
lavoro nel quale sono iscritti tuttii lavorat
collaboratori coordinati e continuativi e
partecipazione con apporto lavorativo. Per ciascun
essere indicati il nome e cognome, il codice
ricorrano, la qualifica e il livello, la r
I'anzianita' di servizio, nonche' le relative posiz

2. Nel libro unico del lavoro deve essere
annotazione relativa a dazioni in danaro o in na
gestite dal datore di lavoro, comprese le somme a
spese, le trattenute a qualsiasi titolo effettu
fiscali, i dati relativi agli assegni per il nu
prestazioni ricevute da enti e istituti previ
erogate a titolo di premio o per prestazioni di la
devono essere indicate specificatamente. Il libr
deve altresi' contenere un calendario delle presenz
per ogni giorno, il numero di ore di lavoro eff
lavoratore subordinato, nonche' lindicazione
straordinario, delle eventuali assenze dal |
retribuite, delle ferie e dei riposi. Nella
lavoratore venga corrisposta una retribuzione
intera o a periodi superiori €' annotata solo la gi
al lavoro.

3. Il'libro unico del lavoro deve essere compila
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ai commi 1 e 2, per ciascun mese di riferimento,
del mese successivo.

4. 1l Ministro del lavoro, della salute e delle
stabilisce, con decreto da emanarsi entro trenta gi
entrata in vigore del presente decreto, le mo
tenuta e conservazione del libro unico del lavo
relativo regime transitorio.

5. Con la consegna al lavoratore di copia de
effettuate nel libro unico del lavoro il datore
agli obblighi di cui alla legge 5 gennaio 1953, n.

6. La violazione dell'obbligo di istituzione
unico del lavoro di cui al commal €' punit
pecuniaria amministrativa da 500 a 2.500 euro. L
agli organi di vigilanza del libro unico del lavor
sanzione pecuniaria amministrativa da 200 a 2.000 e
cui all'articolo 1, comma 4, della legge 11 gennaio
senza giustificato motivo, non ottemperino entro qu
richiesta degli organi di vigilanza di esibire la
loro possesso sono puniti con la sanzione ammin
2000 euro. In caso di recidiva della violazione la
500 a 3000.

7. Salvo i casi di errore meramente materiale, |
registrazione dei dati di cui ai commi 1 e 2 che de
trattamenti retributivi, previdenziali o fiscal
sanzione pecuniaria amministrativa da 150 a 1
violazione si riferisce a piu' di dieci lavoratori
500 a 3000 euro. La violazione dell'obbligo di
punita con la sanzione pecuniaria amministrativa
se la violazione si riferisce a piu' di dieci lavo
va da 150 a 1500 euro. La mancata conservazi
previsto dal decreto di cui al comma 4 e' puni
pecuniaria amministrativa da 100 a 600 euro. Alla ¢
sanzioni amministrative di cui al presente co
organi di vigilanza che effettuano accertamenti in
e previdenza. Autorita’ competente a ricevere il
dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 6
provinciale del lavoro territorialmente competente.

8. Il primo periodo dell'articolo 23 del decr
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e' sostit
«Se ai lavori sono addette le persone indicat
numeri 6 e 7, il datore di lavoro, anche artigiano,
oggetto di comunicazione preventiva di instaurazio
lavoro di cui all'articolo 9-bis, comma 2,
1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modifica
28 novembre 1996, n. 608, e successive mo
denunciarle, in via telematica 0 a mezzo
assicuratore nominativamente, prima dell'iniz
lavorativa, indicando altresi' il trattamento
previsto».

9. Alla legge 18 dicembre 1973, n. 877 sono app
modifiche: a) nell'articolo 2, e' abrogato
nell'articolo 3, i commida 1 a4 e 6 sono abrog
sostituito dal seguente: «Il datore di lavoro c
lavoro al difuori della propria azienda e' obbli
il nominativo ed il relativo domicilio dei lavor
unita' produttiva, nonche' la misura della retr
unico del lavoro»; c) nell'articolo 10, i comm
abrogati, il comma 1 e' sostituito dal seguen
lavoratore a domicilio, il libro unico del lav
anche le date e le ore di consegna e riconse
descrizione del lavoro eseguito, la specificazione
della qualita’ di essox»; d) nell'articolo 13,
abrogati, al comma 3 sono abrogate le parole «e 10
comma 4 sono abrogate le parole «3, quinto e

entro il giorno 16
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secondo e quarto comma».

10. Dalla data di entrata in vigore del pre
soppressi, e fermo restando quanto previsto dal
comma 4:

a) l'articolo 134 del regio decreto 28 agosto 1

b) l'articolo 7 della legge 9 novembre 1955, n.

c) gli articoli 39 e 41 del decreto del
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797,

d) il decreto del Presidente della Repubblica
n. 2053;

e) gli articoli 20, 21, 25 e 26 del decreto de
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;

f) l'articolo 42 della legge 30 aprile 1969, n.

0) la legge 8 gennaio 1979, n. 8;

h) il decreto del Presidente della Repubblica 2
179;

i) l'articolo 9-quater del decreto-legge 1° ott
convertito con modificazioni nella legge 28 novembr

j) i comma 1178 dell'articolo 1 della legge 27
296;

k) il decreto ministeriale 30 ottobre 2002;

) la legge 17 ottobre 2007, n. 188;

m) i commi 32, letterad), 38, 45,
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 24
n)i commi 1173 e 1174 dell'articolo 1 della

2006, n. 296.

11. Dalla data di entrata in vigore del presen
applicazione gli articoli 14, 33, 34, 35, 36,
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e su
e integrazioni.

12. Alla lettera h) dell'articolo 55, comm
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole «
comma 1, lettera u)» sono soppresse.

Capo VI
Semplificazioni

Art. 40.
Tenuta dei documenti di lavoro
ed altri adempimenti formali
1. L'articolo 5 della legge 11 gennaio 1979, n

dal seguente: «1. Per lo svolgimento della
all'articolo 2 i documenti dei datori di lavoro pos
presso lo studio dei consulenti del lavor
professionisti di cui all'articolo 1, comma 1. | da
intendono avvalersi di questa facolta' d
preventivamente alla Direzione provinciale del lav
territorio le generalita’ del soggetto al quale
I'incarico, nonche' il luogo ove sono reperibili
consulente del lavoro e gli altri profe
all'articolo 1, comma 1, che, senza giustifi
ottemperino entro 15 giorni alla richiesta degli o
di esibire la documentazione in loro possesso,
sanzione pecuniaria amministrativa da 100 a 100
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recidiva della violazione e' data informazio
Consiglio provinciale dell'Ordine professionale d
trasgressore per eventuali provvedimenti disciplina

2. All'articolo 4-bis del decreto legislativo
181, come inserito dall'articolo 6 del de
19 dicembre 2002, n. 297, il comma 2 e' sostituito
All'atto della assunzione, prima dell'inizio d
lavoro, i datori di lavoro pubblici e privat
consegnare ai lavoratori una copia della
instaurazione del rapporto di lavoro di cuia
comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 51
modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n.
modificazioni, adempiendo in tal modo anche alla co
al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152. L'
assolto nel caso in cui il datore di lavoro conse
prima dell'inizio della attivita' lavorativa, ¢
individuale di lavoro che contenga anche tutt
previste dal decreto legislativo 26 maggio 1997, n
disposizione non si applica per il personale di
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

3. All'articolo 8 del decreto legislativo 19 nov
sono apportate le seguenti modifiche: a) al comma
parole «l registri sono conservati per almeno due
del relativo periodo»; b) il comma 3 e’ sostituito
obblighi di registrazione di cui al comma 2 si ass
relative scritturazioni nel libro unico del lavoro»

4. 1l comma 6 dell'articolo 9 della legge 12 mar
sostituito dal seguente: «6. | datori di lavoro p
soggetti alle disposizioni della presente legg
inviare in via telematica agli uffici compete
informativo dal quale risultino il numero compless
dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori
quota di riserva di cui all'articolo 3, nonche' i
le mansioni disponibili per i lavoratori di cui a
rispetto all'ultimo prospetto inviato, non awv
nella situazione occupazionale tali da modific
incidere sul computo della quota di riserva, il da
e' tenuto ad inviare il prospetto. Al fi
l'unitarieta’ e I'omogeneita' del sistema info
modulo per l'invio del prospetto informativo, nonch
e le modalita' di trasferimento dei dati sono de
del Ministro del lavoro, della salute e delle pol
concerto con il Ministro per l'innovazione e le t
intesa con la Conferenza Unificata. | prospetti
uffici competenti, al fine di rendere effettivo il
ai predetti documenti amministrativi, ai sensi de
1990, n. 241, dispongono la loro consultazione n
negli spazi disponibili aperti al pubblico».

5. Al comma 1 dell'articolo 17 della legge 12
sono soppresse le parole «nonche' apposita certifi
dagli uffici competenti dalla quale risulti I'ottem
della presente legge».

6. Gli armatori e le societa' di armament
comunicare, entro il ventesimo giorno del mese su
di imbarco o sbarco, agli Uffici di collocamento d
nel cui ambito territoriale si verifica Iimb
l'assunzione e la cessazione dei rapporti di
personale marittimo iscritto nelle matricole dell
cui all'articolo 115 del Codice della Navigazi
marittimo non iscritto nelle matricole della gente
tutto il personale che a vario titolo prest
definito all'articolo 2, comma 1, lettera a)
Presidente della Repubblica n. 324 del 2001.
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Capo VI
Semplificazioni

Art. 41.
Modifiche alla disciplina in materia di orari

1. All'articolo 1, comma 2, letterae), n.
legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le paro
lavoratore notturno qualsiasi lavoratore che sv
parole: «per almeno tre ore».

2. All'articolo 1, comma 2, lettera h), deld
8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «passeggeri o m
parole: «sia per conto proprio che per conto di ter

3. All'articolo 2, comma 3, del decreto legislat
n. 66 dopo le parole «attivita' operati
istituzionali», inserire le parole: «e agli add
vigilanza privata».

4. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 april
le parole «frazionati durante la giornata», inserir
regimi di reperibilitax.

5. All'articolo 9, comma 1, del decreto legislat
n. 66, dopo le parole «di cui all'articolo 7.»
parole «ll suddetto periodo di riposo consecutivo
media in un periodo non superiore a 14 giorni».

6. La lettera a) dell'articolo 9, comma 2, del d
8 aprile 2003, n. 66 €' sostituita dalla seguente
lavoro a turni ogni volta che il lavoratore cambi
non possa usufruire, trala fine del servizio di
squadra e l'inizio del successivo, di periodi di ri
settimanale».

7. Il comma 1l dell'articolo 17 del decreto le
2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: «Le dispos
articoli 7, 8, 12 e 13 possono essere derogate
collettivi stipulati a livello nazionale con
sindacali comparativamente piu' rappresentative
specifiche disposizioni nei contratti collettivi na
possono essere stabilite nei contratti collett
aziendali stipulati con le organizzazioni sindacal
piu' rappresentative sul piano nazionale».

8. Il comma 3, dell'articolo 18-bis del de
8 aprile 2003, n. 66 €' sostituito dal seguente:
delle disposizioni previste dall'articolo 4,
dall'articolo 9, comma 3, e dall'articolo 10, comm
la sanzione amministrativa da 130 a 780 euro per og
ciascun periodo di riferimento di cui all'articolo
cui si riferisca la violazione».

9. Il comma 4 dell'articolo 18-bis del decreto le
2003, n. 66 €' sostituito dal seguente: «4. L
disposizioni previste dall'articolo 7, comma 1,
sanzione amministrativa da 25 euro a 100 euro in
singolo lavoratore e ad ogni singolo periodo di 24

10. I comma 6 dell'articolo 18-bis del de
8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal seguente:
delle disposizioni previste dall'articolo 5, commi
alla sanzione amministrativa da 25 a 154 euro. S

o di lavoro
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riferisce a piu' di cinque lavoratori ovvero si
corso dell'anno solare per piu' di cinquanta giorn
sanzione amministrativa va da 154 a 1.032 euro e
pagamento della sanzione in misura ridotta».

11. All'articolo 14, comma 1, del decreto le
2008, n. 81 eliminare le parole: «ovvero in
violazioni della disciplina in materia di supera
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale di cui
e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n
modificazioni, considerando le specifiche gravita'
rischio di infortunio,».

12. All'articolo 14, comma 4, lettera b), del d
9 aprile 2008, n. 81 eliminare le parole: «di re
della disciplina in materia di superamento dei t
riposo giornaliero e settimanale, di cui ald
8 aprile 2003, n. 66, o».

13. Al personale delle aree dirigenziali degli En
del Servizio Sanitario Nazionale, in ragione
posseduta e delle necessita' di conformare I'impe
pieno esercizio della responsabilita’ propr
dirigenziale affidato, non si applicano le dispos
articoli 4 e 7 del decreto legislativo 2003, n. 66.
collettiva definisce le modalita’ atte a gara
condizioni di lavoro che consentano una protezione
pieno recupero delle energie psico-fisiche.

14. Dalla data di entrata in vigore del pre
abrogati gli articoli 4, comma 5, 12, comma 2, e
comma 5, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n.

Capo VII
Semplificazioni

Art. 42.
Accesso agli elenchi dei contribuen
1. Nel rispetto del decreto legislativo 30 giugn
fine di attuare il principio di trasparenza nell'a
fiscali in coerenza con la disciplina prevalente
comunitari:
a) all'articolo 69 del decreto del President
29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguen
1) il comma 6 e' sostituito dal seguente:
depositati per la durata di un anno sia presso
delle imposte, sia presso i Comuni interessati. Ne
e' ammessa la visione e l'estrazione di copia degl|
e con i limiti stabiliti dalla disciplina in mat
documenti amministrativi di cui agli articoli 2
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo
relativa normativa di attuazione, nonche' da speci
di legge. Per I'accesso non sono dovuti i tributi
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
2) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:
casi sopra previsti, la comunicazione o diff
parziale, con qualsiasi mezzo, degli elenchi o di
contenuti, ove il fatto non costituisca reato
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sanzione amministrativa del pagamento di una somma
a trentamila euro. La somma puo' essere aument

quando risulta inefficace in ragione delle condizi
contravventore»;

b) all'articolo 66-bis del decreto del
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono appo
modificazioni:

1) nel primo periodo del secondo comma le par

SONO0 soppresse;

2) il secondo periodo del secondo comma
seguente: «Gli elenchi sono depositati per la dur
presso lo stesso ufficio delle imposte, sia
interessati. Nel predetto periodo, €' ammes
I'estrazione di copia degli elenchi nei modi e con
dalla disciplina in materia di accesso ai documenti
cui agli articoli 22 e seguenti nella legge 7 agos
successive modificazioni, dalla relativa normat
nonche' da specifiche disposizioni di legge. Per
dovuti i tributi speciali di cui al decreto de
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 648»;

3) al quarto comma la parola «pubblicano» e
seguenti: «formano, per le finalita' di cui al seco

4) dopo il quarto comma e' aggiunto il se
casi sopra previsti, la comunicazione o diff
parziale, con qualsiasi mezzo, degli elenchi o di
contenuti, ove il fatto non costituisca reato

sanzione amministrativa del pagamento di una somma
a trentamila euro. La somma puo' essere aument

quando risulta inefficace in ragione delle condizi
contravventore.».

Capo VI
Semplificazioni

Art. 43.
Semplificazione degli strumenti di attr
degli investimenti e di sviluppo d'imp
1. Per favorire l'attrazione degli investimenti

di progetti di sviluppo diimpresa rilevanti pe
della struttura produttiva del Paese, con parti
alle aree del Mezzogiorno, con decreto di natura
del Ministro dello sviluppo economico, sono stabi
condizioni e le modalita’ per la concessione
finanziarie a sostegno degli investimenti p
realizzazione di interventi ad essi complementari
tale decreto, da adottare di concerto con il Minist
delle finanze e con il Ministro per la semplifi
sentita la Conferenza permanente per irapport
regioni e le province autonome di Trento e di Bol
in particolare a:

a) individuare le attivita', le iniziative,
imprese, il valore minimo degli investimenti e le
all'agevolazione, la misura e la natura
agevolazioni concedibili nei limiti consenti

da cinquemila euro
ata sino al triplo
oni economiche del

Presidente della
rtate le seguenti

ole «e pubblicano»

e' sostituito dal
ata di un anno sia
presso i Comuni
sa la visione e

i limiti stabiliti
amministrativi di
t0 1990, n. 241, e
iva di attuazione,
l'accesso non sono
| Presidente della

' sostituita dalle
ndo comma;
guente: «Fuori dai
usione, totale o
dati personali ivi

, €' punita con la
da cinquemila euro
ata sino al triplo
oni economiche del

azione
resa
e larealizzazione
r il rafforzamento
colare riferimento
non regolamentare
liti i criteri, le

di agevolazioni
rivati e per la

e funzionali. Con
ro dell'economia e
cazione normativa,
i tra lo Stato, le
zano, si provvede,

le categorie di
spese ammissibili
finanziaria delle
ti dalla vigente



normativa comunitaria, i criteri di valutazion
ammissione all'agevolazione;

b) affidare, con le modalita’ stabilite da app
all'Agenzia nazionale per l'attrazione degli i
sviluppo di impresa S.p.A. le funzioni relati
dell'intervento di cui al presente articolo, i
relative alla ricezione, alla valutazione ed alla
domanda di agevolazione, alla stipula del rel
ammissione, all'erogazione, al controllo ed
dell'agevolazione, alla partecipazione a
dell'eventuali opere infrastrutturali complement
all'investimento privato;

c) stabilire le modalita’ di cooperazione co
enti locali interessati, ai fini della gestione
cui al presente articolo, con particolare
programmazione e realizzazione dell'eventuali oper
complementari e funzionali all'investimento privato

d) disciplinare una procedura accelerata
possibilita’ per I'Agenzia nazionale per |
investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. di chi
dello sviluppo economico lindizione di confer
sensi dell'articolo 14 e seguenti della legge 7 ag
Alla conferenza partecipano tutti i soggetti compe
dei provvedimenti necessari per l'avvio dell'inves
alla programmazione delle opere infrastruttural
funzionali all'investimento stesso, la predetta
senza diritto di voto, il soggetto che ha presentat
concessione dell'agevolazione. All'esito dei lavori
e in ogni caso scaduto il termine di cui al
comma 3, della citata legge n. 241 del 1990,
sviluppo economico adotta, in conformita' al
conclusiva della conferenza di servizi, un
approvazione del progetto esecutivo che sostit
effetti, salvo che la normativa comunitar
diversamente, ogni autorizzazione, concessione, nu
assenso comunque denominato necessario all'avvio
agevolato e di competenza delle amministrazion
comungue invitate a partecipare ma risultate asse
conferenza;

e) le agevolazioni di cui al presente comma so
limiti dei massimali previsti dalla normativa
benefici fiscali.

2. Il Ministero dello sviluppo economico defin
direttive, gli indirizzi operativi per la gestione
cui al presente articolo, vigila sull'esercizi
affidate all'Agenzia nazionale per l'attrazione de
lo sviluppo di impresa S.p.A. ai sensi del decreto
effettua verifiche, anche a campione, sull
interventi finanziati e sui risultati conseguiti
investimenti realizzati.

3. Le agevolazioni finanziarie e gliinterven
funzionali di cui al comma 1 possono essere
disponibilita’ assegnate ad apposito Fondo istitu
previsione del Ministero dello sviluppo economico
le risorse ordinarie disponibili a legislazi
assegnate al Ministero dello sviluppo economico
pluriennali di intervento e del Fondo per le aree
cui all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n
dei programmi previsti dal Quadro strategico nazi
in coerenza con le priorita’ ivi individuate. Co
del Ministero per lo sviluppo economico di concert
dell'economia e delle finanze, da emanarsi ent
dalla data di entrata in vigore della prese
effettuata una ricognizione delle risorse di

e dell'istanza di
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comma per individuare la dotazione del Fondo.

4. Per l'utilizzo del Fondo di cui al pre
Ministero per lo sviluppo economico si avvale dell
per l'attrazione degli investimenti.

5. Dalla data di entrata in vigore del decreto
non possono essere piu' presentate domande pe
agevolazioni e agli incentivi concessi sulla base d
materia di contratti di programma, di cui all'arti
lettera ), della legge 23 dicembre 1996, n. 6
contratti di localizzazione, di cui alle deliber
2002, n. 130, e del 9 maggio 2003, n. 16. Alle
entro la data di cui al periodo precedente si app
vigente prima dell'entrata in vigore della pre
salva la possibilita’ per l'interessato di chied
sia valutata ai fini dell'ammissione ai benefici
articolo.

6. Sono abrogate le disposizioni dell'articolo
217, 218 e 221, della legge 30 dicembre
dell'articolo 6, commi 12, 13, 14 e 14-bis,

14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modifica
14 maggio 2005, n. 80. Dalla data di entrata in vig
cui al comma 1, e' abrogato l'articolo 1, com
decreto-legge n. 35 del 2005.

7. Per gli interventi di cui al presente a
direttamente dall'Agenzia per l'attrazione deg|
puo' provvedere, previa definizione nella conv
comma 1, lettera b), a valere sulle risorse finanz
presso I'Agenzia medesima, ferme restando le mod
gia' previste dalla normativa vigente per le dispo
sui conti di tesoreria intestati all'’Agenzia.

Capo VI
Semplificazioni

Art. 44.
Semplificazione e riordino delle proce
di erogazione dei contributi all'edit

1. Con regolamento di delegificazione ai sensi
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
sentito anche il Ministro per la semplificazio
emanate senza oneri aggiuntivi per la finanza pubbl
delle somme complessivamente stanziate nel bilanc
il settore dell'editoria, che costituiscono limite
misure di semplificazione e riordino della discip
dei contributi all'editoria di cui alla legge 7 ag
e successive modificazioni, e alla legge 7 marzo 20
di ogni altra disposizione legislativa o rego
connessa, secondo i seguenti principi e criteri dir

a) semplificazione della documentazione neces

al contributo e dei criteri di calcolo dello s
comungue la prova dell'effettiva distribuzione
della testata, nonche' lI'adeguata valorizzazion
professionale;
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b) semplificazione delle fasi del procedimento
garantisca, anche attraverso il ricorso a procedu
che il contributo sia effettivamente erogato entro
successivo a quello di riferimento.

Capo VI
Semplificazioni

Art. 45,
Soppressione del Servizio consultivo ed i
tributario e della Commissione spesa pu

1. A decorrere dalla data di entrata in v
decreto, il Servizio consultivo ed ispettivo tribu
e, dalla medesima data, le relative funzioni
Dipartimento delle finanze del Ministero dell
finanze ed il relativo personale amministrativo
amministrazioni di appartenenza ovvero, se del r
dell'economia e delle finanze, assegnato al D
finanze di tale Ministero.

2. A decorrere dalla data di cui al comma
abrogate tutte le disposizioni incompatibili co
medesimo comma 1 e, in particolare:

a) a) gliarticoli 9, 10, 11, 12 della legge
146, e successive modificazioni;

b) b) l'articolo 22 del regolamento emanato
Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 107;

c)c) gli articoli 2, comma 1, lettera d)
lettere d) ed e), limitatamente al primo peri
legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

d) d) gli articoli 4, comma 1, letterac), e
emanato con decreto del Presidente della Repubblic
n. 43;

e) e) gli articoli da 14 a 29 del regolamento e
del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, n.
modificazioni.

3. A decorrere dalla data di entrata in v
decreto, I'organismo previsto dall'articolo 1, comm
27 dicembre 2006, n. 296, e' soppresso. Conse
abrogati i commi 477, 478 e 479 del medesimo ar
rinvenienti dall'abrogazione del comma 477 sono
apposito fondo dello stato di previsione del Minis
e delle finanze. Con decreto del Ministro del
finanze sono adottate le variazioni degli asset
funzionali conseguenti alla soppressione del prede
provvede anche con riferimento al relativo perso
delle attivita' di cui al comma 480 del medesimo ar

Capo VI
Piano industriale
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della pubblica amministrazione

Art. 46.
Riduzione delle collaborazioni e consu
nella pubblica amministrazione

1. Il comma 6 dell'articolo 7 del decreto le
2001, n. 165, come maodificato dal decreto legge
233, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n.
dall'articolo 3, comma 76, della legge 24 dicembr
cosi' sostituito: «6. Per esigenze cui non poss
personale in servizio, le amministrazioni pubbliche
incarichi individuali, con contratti di lavoro a
occasionale o coordinata e continuativa, ad espert
comprovata specializzazione anche universitaria,
seguenti presupposti di legittimita':

a) l'oggetto della prestazione deve corrisponde
attribuite dall'ordinamento all'amministrazione
obiettivi e progetti specifici e determinati
coerente con le esigenze di funzionalita' de
conferente;

b) 'amministrazione deve avere prelimina
I'impossibilita’ oggettiva di utilizzare le risorse
al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura temp
qualificata;

d) devono essere preventivamente determinat
oggetto e compenso della collaborazione.

Si prescinde dal requisito della comprovata
universitaria in caso di stipulazione di cont
attivita' che debbano essere svolte da professi
ordini o albi o con soggetti che operino nel camp
spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma rest
di accertare la maturata esperienza nel settore.

Il ricorso a contratti di collaborazione coordin
per lo svolgimento di funzioni ordinarie
collaboratori come lavoratori subordinati e' causa
amministrativa per il dirigente che ha stipula
secondo periodo dell'articolo 1, comma 9, del decre
2004, n. 168 €' abrogato.».

2. L'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicemb
cosi' sostituito: «Gli enti locali possono stip
collaborazione autonoma, indipendentemente da
prestazione, solo con riferimento alle attivi
stabilite dalla legge o previste nel program
Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del d
18 agosto 2000, n. 267».

3. L'articolo 3, comma 56, della legge 24 dicemb
cosi' sostituito: «Con il regolamento di cui a
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
conformita’ a quanto stabilito dalle disposizioni
i criteri e le modalita' per l'affidamento
collaborazione autonoma, che si applicano a tut
prestazioni. La violazione delle disposizio
richiamate costituisce illecito disciplina
responsabilita’ erariale. Il limite massimo del
incarichi di collaborazione e' fissato nel bilancio

lenze

gislativo 30 marzo
4 luglio 2006, n.

248, e da ultimo
e 2007, n. 244, €'
ono far fronte con
possono conferire
utonomo, di natura
i di particolare e

in presenza dei

re alle competenze
conferente, ad

e deve risultare

I'amministrazione

rmente accertato
umane disponibili

oranea e altamente
i durata, luogo,

specializzazione
ratti d'opera per
onisti iscritti in
o dell'arte, dello
ando la necessita’

ata e continuativa
o l'utilizzo dei

di responsabilita’
to i contratti. Il
to-legge 12 luglio

re 2007, n. 244 ¢’
ulare contratti di
I'oggetto della
ta' istituzionali

ma approvato dal
ecreto legislativo

re 2007, n. 244 ¢’
II'articolo 89 del
sono fissati, in
vigenti, i limiti,

di incarichi di

te le tipologie di

ni regolamentari
re e determina
la spesa annua per
preventivo».



Capo VI
Piano industriale
della pubblica amministrazione

Art. 47.
Controlli su incompatibilita’,
cumulo di impieghi e incarichi
1. Dopo il comma 16 dell'articolo 53 del de

30 marzo 2001, n. 165 e' aggiunto il seguente: «16-
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
puo' disporre verifiche del rispetto della
incompatibilita’ di cui al presente articolo e di ¢
comma 56 e seguenti, della legge 23 dicembre 19
tramite dell'lspettorato per la funzione pubbl
quest'ultimo stipula apposite convenzioni coi servi
diverse amministrazioni, avvalendosi, altresi',
Finanza e collabora con il Ministero dell'economia
fine dell'accertamento della violazione di cui al ¢

Capo VI
Piano industriale
della pubblica amministrazione

Art. 48.

Risparmio energetico
1. Le pubbliche amministrazioni statali dic
comma 1, lettera z), del decreto legislativo 7 marz
tenute ad approvvigionarsi di combustibile dar
relativi servizi nonche' di energia elettrica media
Consip o comunque a prezzi inferiori o uguali
dalla Consip.
2. Le altre pubbliche amministrazioni ad
contenimento delle spese di cui al commal i
risparmi equivalenti.

Capo VI
Piano industriale
della pubblica amministrazione
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Art. 49.
Lavoro flessibile nelle pubbliche amminis

1. L'articolo 36 del decreto legislativo 30 mar
sostituito dal seguente:

«36. (Utilizzo di contratti di lavoro flessi
esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordi
amministrazioni assumono esclusivamente con con
subordinato a tempo indeterminato seguendo
reclutamento previste dall'articolo 35.

2. Per rispondere ad esigenze temporanee e
amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle
flessibili di assunzione e di impiego del pers
codice civile e dalle leggi sui rapporti di
nell'impresa, nel rispetto delle procedure di rec
Ferma restando la competenza delle amministrazi
individuazione delle necessita' organizzative in c
stabilito dalle vigenti disposizioni di legge, i co
nazionali provvedono a disciplinare la materia
lavoro a tempo determinato, dei contratti di fo
degli altri rapporti formativi e della somministraz
applicazione di quanto previsto dal decreto legis
2001, n. 368, dall'articolo 3 del decreto-legge 3
726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
863, dall'articolo 16 del decreto-legge 16 ma
convertito con modificazioni, dalla legge 19 luglio
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 per
somministrazione di lavoro, nonche' da ogni succes
0 integrazione della relativa disciplina con
individuazione dei contingenti di personale ut
possibile ricorrere alla somministrazione di lavo
di funzioni direttive e dirigenziali.

3. Alfine di evitare abusi nell'utilizzo del lav
amministrazioni, nell'ambito delle rispettive pro
principi di imparzialita' e trasparenza e non
all'utilizzo del medesimo lavoratore con piu' tipo
per periodi di servizio superiori al triennio nel
quingquennio.

4. Le amministrazioni pubbliche trasmettono a
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funz
Ministero dell'economia e delle finanze - D
Ragioneria generale dello Stato le convenzioni conc
dei lavoratori socialmente utili.

5. In ogni caso, la violazione di dispos
riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavorato
pubbliche amministrazioni, non puo' comportare
rapporti di lavoro atempo indeterminato con le
amministrazioni, ferma restando ogni responsabili
lavoratore interessato ha diritto al risarcimento d
dalla prestazione di lavoro in violazione di dispos
Le amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare
tale titolo nei confronti dei dirigenti respon
violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. | dir
in violazione delle disposizioni del presen
responsabili anche ai sensi dell'articolo 21 del pr
tali violazioni siterra' conto in sede di valuta
del dirigente ai sensi dell'articolo 5 del decr
luglio 1999, n. 286.».
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Capo IX
Giustizia

Art. 50.
Cancellazione della causa dal ruol
1. Il primo comma dell'articolo 181 del codice d
e' sostituito dal seguente:

«Se nessuna delle parti compare alla prima u
fissa un'udienza successiva, di cui il cancelliere
alle parti costituite. Se nessuna delle parti
udienza, il giudice ordina che la causa sia canc
dichiara l'estinzione del processo.».

Capo IX
Giustizia

Art. 51.
Comunicazioni e notificazioni per via tel

1. A decorrere dalla data fissata con uno
Ministro della giustizia, le notificazioni e comun
primo comma dell'articolo 170 del codice di pr
notificazione di cui al primo comma dell'articolo
procedura civile e ogni altra comunicazione a
effettuate per via telematica all'indirizzo elettro
sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente d
febbraio 2001, n. 123, nel rispetto della
regolamentare, relativa al processo telematico
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezio
informatici.

2. Il Ministro della giustizia adotta il decreto
sentiti I'Avvocatura Generale dello Stato, il C
Forense e i Consigli dell'Ordine degli Avvocati i
verifica della funzionalita' dei servizi di
documenti informatici degli uffici giudiziari
circondari di tribunale nei quali trovano
disposizioni di cui al comma 1.

3. A decorrere dalla data fissata ai sensi
notificazioni e comunicazioni nel corso del proce
costituita e al consulente che non hanno comu
elettronico di cui al medesimo comma, sono
cancelleria.

4. A decorrere dalla data fissata ai sensi
notificazioni e le comunicazioni di cui ai commi 1
17 del decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5
sensi dell'articolo 170 del codice di procedura civ

5. All'articolo 16 del regio decreto legge 27
1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 2
36, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo comma e' aggiunto il seguente:
«Nell'albo e' indicato l'indirizzo elettr
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ciascun professionista dal punto di accesso ai sen
del decreto del Presidente della Repubblica 13
123»;

b) il quarto comma e’ sostituito dal seguente:
data fissata dal Ministro della giustizia con decr
i Consigli dell'Ordine, gli albi riveduti debbono
per via telematica, a cura del Consiglio, al
giustizia nelle forme previste dalle regole tec
l'uso di strumenti informatici e telematici nel pro

Capo IX
Giustizia

Art. 52.
Misure urgenti per il contenimento delle spese

1. Dopo l'articolo 227 del decreto del President

30 maggio 2002, n. 115, sono aggiunti i seguenti ar
«Capo |
Riscossione mediante ruolo

articolo 227-bis (L) (Quantificazione dell'imp
Per la quantificazione dell'importo si applica la d
all'articolo 211.

articolo 227-ter (L) (Riscossione a mezzo ruolo)
dal passaggio in giudicato o dalla definitivita' de
cui sorge l'obbligo, I'ufficio procede all'iscrizio

2. L'agente della riscossione notifica
comunicazione con l'intimazione a pagare l'importo
di un mese e contestuale cartella di pag
l'intimazione ad adempiere entro il termine
successivi alla scadenza del termine di cui alla
l'avvertenza che in mancanza si procedera’ ad esecu

3. Se il ruolo €' ripartito in piu' rate,
adempiere contenuta nella cartella di pagament
relativamente a tutte le rate.».

Capo IX
Giustizia

Art. 53.
Razionalizzazione del processo del la
1. Nel secondo comma dell'articolo 421 del C
Civile le parole «dell'articolo precedente» son
parole «dell'articolo 420x».
2. Il primo comma dell'articolo 429 del Codice d
e' sostituito dal seguente: «Nell'udienza il gi
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discussione orale e udite le conclusioni dell
sentenza con cui definisce il giudizio dando lettu
e della esposizione delle ragioni di fatto e
decisione. In caso di particolare complessita’ dell
giudice fissa nel dispositivo un termine, non su
giorni, per il deposito della sentenzax.

Capo IX
Giustizia

Art. 54.
Accelerazione del processo amministra

1. All'articolo 9, comma 2, della legge 21 lugli
parole «dieci anni» sono sostituite con le seguenti

2. La domanda di equa riparazione non e'
giudizio dinanzi al giudice amministrativo in cui
verificata la violazione di cui all'articolo 2, com
presentata un'istanza ai sensi del secondo comma de
regio decreto 17 agosto 1907, n. 642, nei sei mes
scadenza dei termini di durata di cui all'artico
lettera b).».

3. Alla legge 27 aprile 1982, n. 186, sono app
modificazioni:

a) all'articolo 1, primo comma, le parole:
funzioni consultive e le altre con funzioni giu
sostituite dalle parole: «con funzioni consultive
oltre alla sezione normativa istituita dall'arti
della legge 15 maggio 1997, n. 127x»;

b) all'articolo 1, dopo il quarto comma e' agg
«ll Presidente del Consiglio di Stato, con prop
allinizio di ogni anno, sentito il Consigli
individua le sezioni che svolgono funzioni
consultive, determina le rispettive materie di
composizione, nonche' la composizione della Ad
sensi dell'articolo 5, primo comma.»;

c) all'articolo 5, primo comma, le parole da «d
alla parola: «giurisdizionali.» sono sostituit
parole: «dal Presidente del Consiglio di Stato, se
di Presidenza.»;

d) allarticolo 5, comma secondo, le par
assicurare in ogni caso la presenza di quatt
ciascuna sezione giurisdizionale» sono soppresse.

Capo IX
Giustizia
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